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Il Foglio disposizioni del C^M, 
I lavori alpini « L'assicurazione facoltativa contro -.gli in­
fortuni - Riduzione nei corsi di sci « Sconti Sulle tariffe 
guide e portatori - Le settimane alpinistiche dei G. U. F. 

In data 13 luglio u. «. il Presi­
dente del C.A.I. on. Angelo Mana-
resi, ha diramato il «Foglio diapo-
sizioni n. 33 » che riportiamo in­
tegralmente: 

1. - Spese per lavori alpini. — 
Un presidente di sezione è stato 

.^hiamafo a pagare personailmente 
ulfa cambiale di L. 5000; d a Lui lir-
raata quale presidente di sezione 
•del C.A.I., ma non autorizzato da 
me. , 

Ricordo che tutte le spese devo­
no efisexe autorizzate, o in sede di 
preventivo oppure in sede di ap­
provazione dei iavori. 

-Per quanto si riferi&ce ai deibiti 
cambiarii, rammento l 'art. 11 della 

•nuova legge sulla cambiale, che 
dice : c( Chi appone la 'ifirma sul la 
cambiale quale rappresentante di 
una persona per la quale non ha 
il potere di agire, è obbligato cam­
biariamente coirne se avesse firma­
to in proprio, e, se h a pagato, ha 
gli stessi diritti .che avrebbe avuto 
il preteso rappresentato. La stessa 
disposizione si applica al - rappre­
sentante che abbia eoceduto i suoi 
poteri ». ; ' 

2. - Bilanci presentivi delle Se-
iioni. — Il bilancio preventivo che, 
a norma di statuto, le sezioni man­
dano, per l'approvazione, al la Se­
de Centrale, deve contenere tutte le 
somme che si presume di spendere 
durante l 'anno. ' . . . 

•Confermo che sono vietati, in, mo­
do assoluto, aumenti di stanzia­
mento o spese fuori preventivo, 
comprendendo in queste ultime" an-
ciie gli investimenti patrimoniali , 
fatta esclusione dell'acquisto .di ti-^ 
teli pubblici. ' 

I presidenti di sezione, mi ri--
spoiidieranno in propriQ, delle in­
frazioni alle disposizioni di cui so­
pra. 

3. - Sussidi'alle Sezioni per Idvo-
jri alpini nelVanrù) XIII. - Vennero 
assegriàtt alle séz ioni 'T ' segment i ' 
sussidi, per Vimporto complessivo 
di L. 106.000; 
• Sezione ValtelJinese, L. 20.000, 

per opere oi rafforzamento e so-
praedevazione della Capanna Mari­
nelli; 

Sezione «Alpi Marittime», L. Iti 
mila, per ampliamento Rifugio 
«Kleudgen» al Lago Verde di Val-

• masca; 
Sezione di Trieste, L. 23.000, per 

lavori ai rifugi Timeus, Pelilarini e 
Desimon; e pe r , l a quarta r a t a del 
contributo alla sistemazione del'Ie 
Grotte di S. Canziano; 

Sezione di Cuneo, L. 10.000, per 
• costruzione Rifugio,«iMòrelli»; 

Sezione di Milano L. 5250, per 
la costruzione diel-Rifugio «(Brasca» 
e per la sistemazione del Sentiero 
«Roma»; ^ 

Sezione di Udine, L. 15750^ per 
la costruzione del Riitugio «Gilber-
ti» e per .l'ampliamento del Rifugio 
Nisvea; -, 

Sezione «Monviso», L. 5000, per 
la sistemazione del Rifugio di U-
nerzio; 

Sezione di iMondovì, L. 2500, per 
l 'ampliamento del Rifugio Mondo-
vì »: 

Sezione di Valdagno, L. 4000, per 
l'acquisto del Rifugio «Valdagno» 
al Pizzogoro; 

Sezione di Modena, L. 2.000, pier 
la costruzione del Rifugio al Mon­
te Cimone; J 

Sezione di Bologna, L. 2.500, per 
la costruzione del Rifugio- «Giorda­
ni» al Lago Scaffaiolo. 

4. - Notizie su nuove imprese al-
vinistiche. — E' necessario che la 
Sede Centrale sia messa immedia­
tamente al corrente di tutte le nuo­
ve od eccezionali ipiipress alpini­
stiche comBÌute dai soci.. Invito, 
pertanto, le sezioni, non appena 
giunga a loro conoscenza ià noti­
zia di tali imprése, d i telegra/fare 
subito alla Sede Centrale i relativi 
dati essenziali. 

La Sede Centrale non può, evi­
dentemente, basarsi sulle sole noti­
zie dei giornali, 'le quali sono^ qua­
si sempre, frammentarie ed impre-

" C o n s i d e r o come un at to 
d i fede alp in ist ica l 'abbo­

narsi a Lo Scarpone,,^ 
scrive un socio del 0 . A. I. di Torino 

Ascoltatene II consiglio : 
ne sarete soddisfattiI 

,^„ L - 10.30 
all'anno riceverete a domicilio 

LO SCARPOHE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 

Inv iare vagl ia ó f rancobo l l i a l l ' f l m n i i n l l 
• t r az i one , VIA PLINIO 7 0 - M I L A N O (iV) 

else, corrispondendo- esse a scopi 
puramente giornalistici, _-• 

5. - Assicurazione facoltativa 
contro gli infortuni alpinislici. — 
Col 1.0 luglio è entrata in vigore 
la nuova polizza di assicurazione 
facoltativa contro gli infortuni al­
pinistici, stipulata, dalla Sede Cen­
trale del C.A.I. con «L'Anonima 
Iniortlini)!, 'conia quale è in corso 
la-polizza ìper l'assicurazione obbli­
gatoria attravèrso la Cassa Interna 
di Previdenza del C.O.N.L 

Tale compagnia di assicurazioni 
prenderà diretti accordi, pel tra­
mite delle proprie agenzie, con le 
sezioni le quali potra.nno così pren-
dsre visione delle condizioni di as­
sicurazione e t ra t ta teranno diret­
tamente con la compagnia stessa 
sia per il pagamento dei premi, sia 
per la denuncia degli infortuni, sia 
infine per la liquidazione delle in­
dennità. '.• ';\,: • .:V • ' : : • . 1 

Le condizioni stabilite in detta 
'polizza sonò assai- vantaggiose per 
i nostri soci e permettono com.bi-
nazioni con'premi di yario valore, 
fino al premio massimo <ii L. 85 
annue (comprese le L. 5 per rass i ­
curazione oi-Migatoria), • con le se­
guenti indenni tà: in caso di mor­
te, L: 30,000; in caso di invalidità 
permanente l i r e ' SO.OOOJ invalidità 
temporanea totale, L. 24 al gior­
no;" invalidità temporanea parzia­
le, L. te a l 'g iorno. - ' ; , , . 

Le sezioni sono invitate a dare 
'la massima propaganda a questa 
forma: di assicurazione, e ad ap­
poggiare la compagnia assicuratri­
ce" nella .proiitid-azione." -. 

L'assicurazione ,Vale pure per le 
guide ed i portatori : il Consorzio 
Nazionale'ifunzionerà, a.questo sco­
po, rcome lina sezione. ' . 

6. - Dislihtivi di sevizio. — Pre­
messo che i membrii del Consiglio 
Direttivo Centrale del C.A.I. cor­
rispondono ai miembri di iDirettorio 
Nazionale-di-IP e4érazionfii®)ortiva; 
i presidenti di sezione,; ài presiden­
ti di sbciétà s^pòrtive; i dirigehti se­
zionali, gli ispettori di rifugio ed i 
direttori normali di gita, agli uffi­
ciali; di gara , comunico che. i di­
stintivi, di servizio corrispondenti 
si devono acquistare presso le Se-
greterie federali. - • ; 

I distintivi sono i-segueiiti : per . i 
membri ^el Consiglio Direttivo 
Centrale, N. d'ordine 71, tipo 301; 
per i presidenti di sezione, N. d'or­
dine 73, tipo 303; p e r i dirigenti se­
zionali, .gli isipettori di rifugio ed i 
direttori normali di gita, N. d'or­
dine 74, tipo 304. • ; . : r 

7.'- Riduzioni.per i soci nei còrsi 
di sci. - Tenuto presente che in pa-
re,c,chì cozsi di sci presso rifugi del 
C.A.I. non si teneva in conto alcu­
no la differenza fra soci e non so­
ci, ditpongo che in tutti i rifugi del 
C.A.I. ove si svolgono corsi di sci 
{pei quali è invalso l'uso Ai stabi­
lire un prezzo ^comprendente per-
noìtamento, vitto ed insegnamen­
to) vengano sempre ed in ogni ca­
so stabilite due tariffe, una per i 
non soci del C..A..I. ed una per. i 
sqci. Quesf'uUima dovrà essere de­
terminata tenendo conto che i soct 
godono dello sconto del hO per cen­
to sul pernottamento e del 10 per 
cento sul vitto e, quindi,, dovrà, co­
me minimo, presentare una' 'ridu­
zione del 15 per cento sul'prezzo 
globale dei turno stabilito per i 
non saci. . _ ,1 • 

Non: è, infalli, ammissibile^ che 
sezioni e sci club C.A.I., iniziatori 
e patrocinatori di • corsi sciìstici, 
non tengano:conto di uno dei fon­
damentali diritti dei soci del C.A.I., 
di godere cioè di uno speciale trat­
tamento di favore nei rifugi delia 
loro istituzione.. 

Q:i(^st.Oi rappres-Qntq anche^ J]in-
leresse stesso delle sezioni per Al 
necessario proselitismo. 

8. - Informazioni alla Sezione di 
lìolzano. — La nostra Sezione di 
Bolzano, per la sua posizione nel 
aentro di una zona di intenso mo­
vimento turistico internazionaile, è 
molto frequentemente richiesta di 
informazioni sul funzionamento dei 
rifugi del C.A.I., di tutte le sezioni. 

Queste, anche nel lorointisresse, 
sono invitate.ad inviare alla Sezio­
ne di Bolzano notizie précise .sui 
propri rifugi : data d i apertura, no­
me e luogo di residenza del custo­
de,' tariffe, caratteristiche sulla ca­
pacità 'logistica, ecc., nonché tut­
te quelle altre informazioni che 
possano, mettere in grado la Sezio­
ne di Bolzano di rispondere esau­
rientemente ad : ogni richiesta. 

9. - Rapporti fra. custodi ed uffici 
di organizzazione turistica. — Poi­
ché è sucéesso che custodi di rifu­
gi, essendosi accordati direttamen­
te con agenzìe di viaggio per co­
mitive idi alpinisti e turisti, non ab­
biano potuto ottenere r ^o l a rmen-
te il corrispettivo finanziario, e, 
anzi, abbia dovuto intervenire la 
Sede Centrale per ottenere la liqui­
dazione deWe somme convenute, 
suggerisco òhe tutti i contratti e gli 
accordi da par te d i custodi di ri­
fugi con uffici viaggi od agenzie 
turistiche in genere, siano fatti con 
l'a&sistenza delle sezioni del C.A.I. 
' 10. - Programmi manitcsta--Ìoni 
alle Sezioni Estere del C.A.I .— In­

vito ile sezioni ad inviare i pro­
grammi delle propiie* principali 
manifestazioni alle sezioni del C. 
A.I. all'estero, le quali sia pe r pro­
paganda sia per diretto interessa­
mento dei propri soci, ne lanno fre­
quentemente richiesta a questa Se­
de Centrale: Sezione' d 'p ianda, 
presso Sig. Van Linden Tol, Apol-
lolaan "44, Amsterdam; jSezione di 
Nizza, 72 Boulevard ' Gambetta, 
Mce; Sezione di Barcellona, pres­
so HiSipano-Olivetti, Ca«tillejos 89, 
Barcellona. 

*11. - Riduzioni per i soci del C. 
A.I. sulle tariffe della Società-Au­
tomobilistica Dolomiti. -4- La S.A. 
D. ha concesso pej* i soci del C.A. 
-L, i n r e g o l a c o n la tessera, le stes­
se riduzioni in vigore nella scorsa 
estate, e cioè: viaggiatori, isolati: 
riduzione del 20per cento sui per­
corsi di corsa semplice ;_ riduzione 
del-30 per cento sui percorsi di an­
data e ritorno; -eomitive di 3 "per­
sone riduzione del 30 per cento sui 
percorsi di corsàseinp.ice; riduzio­
ne del 50 per cento sui percorsi di 
andata e 'ri torno.. 

Per le riduzioni di cui sopra val­
gono le seguenti_^ norme : 1) I . bi­
glietti ridotti di corsa semplice sa­
ranno validi per il solo giorno per 
il quale sono stati rilasciati; 2) " I 
jbiglietti ridotti di A. R. • saranno 
validi per tutto-'ir periodo di fun­
zionamento dei servizi; SÌ'I bigliet­
ti ridotti per'.Ile cohiitive di 3 per­
sone sa ranno rikusciati nel solo ca­
so che tutt i e tre ' i richiedenti sia­
no soci del C.Allr; 4) La riduzione 
di cui sopra sarà raccordata limi­
tatamente a gruppi non frazionati 
dì 3 persone. Non potranno,- quin­
di,' tiencficiarne le persona in so­
pranumero a meno ohe queste a 
loro volta non possano formare un 
secondo gruppo di 3 e così via; 5) 
In caso di affluenza, avranno di­
ritto di procedenza' i viaggiatori 
con bigilietto a tar iffa-intera; ,G) 
I po.sssssori di biglietti di A. R. do­
vranno annunciarsi per l'inizio 
della corsa di ritorno entro la vi­
gilia del giorno prescelto o agli au­
tisti delle vetture o al prossimo, 
ufficio della società. 

12. - Riduzione dei 15 per cento 
per i soci del C.A.I. sulle: tariffe 
Guide e Portatori,'— In seguito a 
disposizioni da me . impartite, la 
presidenza del Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori ha stabilito l'im­
mediata applicazione della conces­
sione della riduzione del 15 per cen­
to sulle tariffe delle guide è dei por­
tatori, a favore dei soci del C.A.I. 

, 13. - Congresso e giornata-del C. 
A. 1. -^ II.Congresso Nazionale e la 
Giornata del C.A'.l. devono essere 
compresi nel calendario delle sezio­
ni. iNelle giornate .in cui avvengono 
tali manifestazioni è vietata qual­
siasi altra manifestazione'nd escur­
sione sociale, Questo richiamo è 
fatto per la incomprensione di al­
cune sezioni. ; ,: , 

14. - Custodi di rifugi nella pro-
vincia di Bolzano. — Mi risulta che 
talune sezioni - concessionarie o 
proprietarie di rifugi nella- Provin­
cia di Bolzano, provvedono a sosti­
tuzioni ed a nomine di custodi, sen­
za la preventiva autorizzazione di 
questa presidenza. . 

Rammento quanto è statò dà me 
prescritto, d'ordine di S. E. il Se­
gretario; del P. N. F., con Foglio 
disposizioni N. 27 del 17.gennaio u. 
s., e invito le sezioni interessate a 
tener presente che i miei ordini 
vanno eseguiti. 

Mi riservo di prendere provvedi, 
menti nei confronti di quei presi­
denti che agissero di propria irr-
ziativa. 
• 15. - Settimane alpinistiche del 
G..U.F. — Trascrivo la circolaro che 
S. E. Starace, Segretario del G. U. 
F., ha diramato a tutti i Segretàri 
dei Gruppi Universitari Fascisti : 

Settimane alpinistiche: I Fasci­
sti universitari, che devono essere 
regolarmente iscritti al C.A.I., si u-
niranno in squadre da 6 ad 8 cle­
menti, di cui uno sarà caposnua-
dra ed uno vice-caposquadra. E' 
però.i'n facoltà dei Segretari dei G. 
U. F. di costituire squadre da due 
a quattro, elementi, per iiscensioni 
di particolare importanza e diffi­
coltà. 

Ogni squadra partecipante rice­
verà due «papiri» che, per cura de] 
caposquadra e del vice-caposqua­
dra, dovranno essere compilati, ih 
modo da documentare, a settimana 
ultimata, tutta' l'attività: saranno 
restituiti alla Segreteria dei Grup­
pi dei Fascisti universitari, che, in 
base alle risultanze, Classificherà le 
squadre, per assegnare il « Rostro 
d'Oro» del C.A.I. • 

Il periodo^ entro il quale la setti­
mana deve effettuarsi va dal 15 lu­
glio al 16 settèmbre. 

Ogni squa/dra potrà effettuare più 
di una settimana alpinistica, • nia 
per una soltanto avrà il contributo 
dei buoni. .. 

U «Rostro d'Oro», trofeo perma­
nente donato dal C.A.I., assegnato 
nell'anno X al G.U.F. di Alessan­
dria, nell 'anno XI al G.U.F. di A-
quila, nell 'anno XII al G.U.F. di 
Cuneo, viene consegnato dal Duce 
al Gruppo Universitario che avrà 

svolto, nel periodo estivo dell'anno 
XIII, maggiorai attività alpinistica. 

La classifica -yerrà compilata da 
una commissione che terrà conto: 
' — delVimpopfinza e del numero 
delle ascerisionk-'compiute, in rela­
zione al riumérp degli iscritti ad 
ogni G.U.F.; • /i \ 

— dei campeggi o sciopoli'estive 
che ogni Grupi^o Universitario a-
vià organizzate^ e del loro funzio­
namento; , * i 

— della di^cijjJmà mantenuta daS 
singoli parteciirànti. 

^Presso tutti i. rifugi'sarà tenuto 
un registro controllo che dovrà es­
sere compilato •^ron^cura dai com­
ponenti le squat^è.'^La^mancata od 
insufficiente co':npilàzione .non da­
rà diritto ad aHun punteggio a fa­
vore del Grappe. -

Il Gruppo al; quale verrà asse­
gnato il "Rostrii d'Oro» godrà 'da i 
seguenti premi!•_ 

— fiamma V(',rdé con-il «Rostro 
d'Oro »; - S 

— rinnovo gratùito della tessera 
del C.A.I. a 'tutti- gli iscritti tesse­
rati nell 'anno ^IV; . 

— abbonamento gratuito alla Ri­
vista Men.sile d^l C.A.I. a tutti gli 
unive.rsitari chcj con la piopria at. 
tività, hanno contribuito alla vitto­
ria dQl G.U.F. atesso. 

Il buono vitto'dà diritto a consu­
mazioni per Vinìporto di L. 7. Sulle 
tariffe stabilite ip'cr ogni rifugio, gli 
universitari godranno del 50 per 
centO'di scontoisul pernottamento, 
de] 10 per cento sulle spese vitto, e 
dell'esenzione dòllé tasse di consu­
mazione e d'inftiesso. 

Scuola di roccia: è istituita per 
cura del G.U.F.idi Bolzano, con la 
autorizzazione, é sotto gli auspici 
del CA.L, la scuola di ròccia al Ri­
fugio Passo di'.Sella, m. 217C; 'tre 
turni:-14-23luglio, 24 luglio-2 ago­
sto, 3-12.agosto? posti a-disposizio­
ne: 20 per.turrfo.-
Saranno prep'(Jisti all'insegnamen­

to SDci del Club Alpino Accademico possibilità di -fissare un solo chio-
Italiano, che si prestano gratuita^, 
mente alla non lieve fatica. 

Durante la permanenza alla scuo. 
la, i partecipanti devono atteneisi 
nel modo più rigoroso è con aitò 
éenso di disciplina, alle disposizio­
ni . impart i te dagli istruttori, 

I Gruppi provvederannT) a tra-
sinattere ai G.U.F. organizzatori le 
"iscrizioni nominative suddivise per 
turni. 

/Le lichiegte dovranno 'ess,ere ac­
colte in ordine di presentazione. 

AssicUì'azione : i Segretari dei 
Gruppi sono tenuti ad effettuare la 
prescritta ''assicurazione presso,, il 
C.O.N.I;," degli universitari, all 'atto 
de]-rilascio dei documenti di parte­
cipazione alle settimane. 

-16. - Registri per le settimane al­
pinistiche dei G.U.F. — Come per 
Io scorso anno, _ sono stati spediti a 
tutte le sezioni, proprietarie di ri-
Jugirà registri per le settimane al­
pinistiche. 

Le sezioni raccomandino hi cu­
stodi di attenersi scrupolosamente 
a quanto è stato disposto nelle av­
vertenze stampate sul frontespizio 
di ciascun registro, in i spec ie per 
quanto r iguaida il regolare tesse­
ramento dpgli studenti presso i l 'C. 
.'\. I. Ricordare a tutti i custodi, in 
viodo,^ chiarissimo, che i parteci­
panti alle " Settimane " non munì, 
ti della tessera di,socio del C.A.i:, 
non hanno diritto alle riduzioni sul 
penottamento e sul vitto. 

17. - R'duzione tariffe sugli aulo-
servLs),della Valmasino. — La Soc. 
An. Autotrasnorti Val Gerola con. 
cede a tutti i soci del -C.A.I., su 
sémplice presentazione della tesse­
ra sociale in regola, la riduzione 
del 30 .per cento sulle tariffe ordi­
narie per .l'qutoseryizio 'della Val-
raaslnó. 

. Il Presidente del C.A.I. 
F.to A. Manaresi 

do. Le condizioni della parete era 
no però ottime perchè, malgrado 
essa sia "notoriamente battula dai 
sassi, una sola pietra fu avvistata 
alPiniziO' dell'ascensione. ' Sp^ecial-
mente ripido e difficile fu'l 'ultunn 
tratto, dove trovarono, fortunata­
mente," l 'unico .passaggio (obbl'ga-
.toj, che è ila chiave de-l'Ascensio-
ne. Ravelli e Detoenedetti giunsero 
m vetta alle 13. 

"E' notevole che questa parete, co­
si m vista dal .fondo valle, ch.e tut­
t i -hanno agio di osservare salendo 
al Colle de^ Gigante, non sia mai 
stata tentata. Uno dei motivi prin-
•cipali è cerio la pessima qualità 
della roccia, ben conosciuta dallo 
guide e dagli alpinisti e di cui eb­
bero a fare prat ica constatazione 
quelli che salirono a l Colle di Ro-
cheforf e che tentarono il Dente 
dei Gigante da quel versante. • 

-r 

Parete orientale; delI'Aiguìlle della dei Petit capucin e che è l'ultima 
- - • ° guglia inviolata del gruppo-del Ca-Bfenva 

Le condizionif atmosferiche, ecce­
zionalmente fa"4prevoli'stanno fa­
vorendo, qiiestlanno, gli sviiuppi 
della'" cain'iipagrJS ",:cilpir'jlèLiì;tt " lie.le 
Alipi occidentali, iCl*e segna un'at­
tività veramente insolita. Dopo la 
grande impresa sulla parete nord 
delle Grandesl Jorasses {compiuta 
nel giro di pochi giorni a quattro 
cordate, oltre .quelle già, segnalate 
nel numero"scorso, sono state;Com. 
piirte nella seconda- quindicina di 
luglio. Si tratta di tre prime ascen­
sioni di alto valore tecnico ed al-
•pinistico, che sono stat? effettuate 

j da un gruppo di accademici ton-
• nesi e dalla signorina Nini Pietra-
•santa del C.A.I. di Milano, cTie ar­
ricchisce cosi il proprio 'bilancio, 
già nutrito di altre imprese del ge­
nere. 

La pr ima ascensione è stata com­
piuta il 12 luglio da Gabriele GaUo 
Boccalatte e . dalla signor 'na Pie-
trasanta àU'Aiguille de la Brenva 
m. 3281) -per ia vergine parete o-
riéntale. La parete est deirAiguil'e 
de la Brenva è quella che si scorge 
salendo al Colle del Gigante ed è 
di una verticalità impressionante. 
L'accademico torinese e la Pietra-
santa hanno tracciato su questa 
parete la via" direttissima': .oartiti 
alle 7,.30 del 12 luglio. giungevano 
in vetta alle 8 della sera, dopo qua­
si 13 ore di lotta ininterrotta. Per 
la loro scalata sì sono serviti' di 
32 chiodi, dei quali tre sono stati 
lasciati sulla .parete.". " 

Traversata (lei : Picco Adolfo Rey 
-'La seconda impresa venne com­
piuta martedì 16 luglio da due cor­
date coinposte da-Renato Chàbod e 
Giusto Gervasutti, 1 protagonisti 
dell'epica scalata alla «nord» del--
!e Grandes Jorasses e dagli stessi 
Gallo Boocalatte e N'inì Pietrasan-
ta. Si t ra t ta della prima ascensio­
ne e traversata del Picco .i^dolfo 
Rey, che si elBva:a.m. 3535 ad .est 

pucin du Tacuì. La comitiva è sa­
lita per il versante nord del Picco, 
portandosi sul. versante sud con u-
•na lunga 'è difficile travensata, vin­
ta. tCcm.-idiv£rso e.comipUcats mano­
vre di corda. La discesa veniva ef­
fettuata per i l . versante sud, con 
l'ausilio di tre corde doppie di cui 
una lunga ben 40 metri. La roccia 
in genere e stata trovata buona. 
Cinque ore sono occorse per la sa­
lita e due per la discesa. 

Direttissima sulla parete Sud 
dell'Aìguille De Rochefort 

Nello stesso giorno di martedì 16 
luglio un 'al t ra scalata di primo or­
dine, anzi la più importante delle 
tre, veniva portata a compimento 
dagli anziani accademici France­
sco Ravelli e Ing. Mario Debene­
detti di Torino, i quali vincevano 
l'inviolata altissintia 'parete sud del-
l'.\iguille de Rochefort' (m. 4001). 
La paurosa parete, visibile da 
Courmayeur, a destra del Dente 
del Gigante, di cui forma; il pode­
roso basamento, piomba con un 
balzo di-èen 1200 metri .sul tòrmcn. 
tato ghiacciaio di Rochefort. I due 
torinesi l 'hanno scalata nel suo 
6';ttore centra'e, puntando direMa 
mente dalla base fino alla verta. 
secondo un tracciato quasi rettili­
neo. , 
- Ravelli e Delienederti fecero pre­
cedere la loro ascensione da UÌI 
bivacco, la notte del lunedì, a cir­
ca 2800 metri d'altezza, alla l'.asc 
dello sperone di rocc a che separa 
i due rami del ghiacciaio. Partiti 
al'e 4 del mattino, attraversarono 
il ghiacciaio abbastanza crepaccia-
to e scraccato, in direzione della 
base della parete. La attaccarono 
alle 5, dove questa forma un gros­
so promontorio che si insinua nel 
ghiacciaio e salirono in linea retta 
v:rso la vetta. 

La scalata durò otto ore per roc­
cia quanto mai instabile, .senza la 

iNelie Dòiomiti di Brenta 
Una cordala composta dei «so-

satini» Luigi Golser, Marino Ste-
•nico e Carlo Gadler, ha superato 
il 19 luglio scorso, per la prima 
voltai lo snello "campanile che si 
stacca a sinistra sulla parete di 
Fontanefredde nel Gruppo di Bren­
ta.- Questo sipuntone, che sorge nel­
le immediate vicinanze del rifugio 
Selvata, è caratterizzato da due 
camini che .par tendo a circa un 
terzo della sua altezza, conducono 
all 'anticima. L'ascensione è stata 
compiuta in quattro ore ed è stata 
particolarmente difficile, per la na­
tura friabilisisima della -roccia.' Il 
campanile di roccia, cihè fino ad 
oggi -non "aveva norhe, è stato dft-
nòminalo Bimbo di Fontanefredde. 

la alta Carnia _v_ 
La cordata conte Sandro del Tor­

di Udine e Iginio Coradazzi di 
Forni di Sopra, ha. compiuto il 21 
luglio- scorso la pr ima scalata di­
retta della parete est di quoK 2359 
nel gruppo delLescion, che chiu­
de la testata d i Val, di Suola, nel-
i'.Alta Carnia. . - ; i 

L 'arrampicata si è svolta lungo 
la serie di camini e di fessure che 
collegarto il mav'^siccio principale a 
quello dell'anticima. Tempo: ore 

^tre e tre quarti . Difficoltà di 4.0 
grado superiore. Altezza m. 320. 

/ La 
so di 

Pizzo dell'Oro Centrale pareteJ^O 
OLa vergine e vasta parete NÒ del 

Pizzo dell'Oro Centrale, ohe preci­
pita a grandi placche verso la .Val 
Coderà è stata scalata da Albino Pa­
nn i e Silvio Saglio il 21 lugaio. Gli 
alpinisti dopo aver scavalcato il Pas­
so dell'Oro, per portarsi più aigevol-
mente all'attacco, attaccarono le 
rocce nel punto centrale della pare­
te e in tre ore raggiunsero la vetta 
con bella arrampicata su roccia so­
lida. ' . • 

U" 
del Cervino 

Due alpinisti di Monaco, Giusep­
pe Schmidhauer e Lodovico Leiis, 
entrambe meccanici, hanno portato 
a termine una bella impresa alpi­
nist ica: la seconda ascensione del-

ra dell'Hornli e-.dopo* tiver supe­
rato prima di gera la pq.rte infe­
rióre della niuraglia, bivaccarono, 
in piena parete a 3400 metri circa 
di quota. La scalata si protrasse." 
per -tutto il giorno successivo, ma 
la notte ^cese senza che gli alpini­
sti fossero riusciti a toccare la vet­
ta . Fd ' cos ì necessario un secondo 
bivacco in parete a quota 4200. 
Solo:verso il mezzogiorno del 48 
corrente, dopo aver superato stra­
ordinarie difficoltà, i due audaci 
arrivarono in cima. : _̂  
".Dopo aver pernottato alla capan­

na iSolvaj'i a quota-4000 sul "ver-
santel svizzero, ; i due : rientravano ^, 
li Xd luglio;a,Zennfi^,"ife6t4ggtb;'-'' •• 
tissimi. La via se.gùita non diffe­
risce in nulla da quella tracciata 
il 31 luglio-l.o agosto l!i31 da Franz 
e Toni Schmid. 

Settimane Sci - Alpinistiche 
del G.U:F. Milano all'Ortles 

Si sono iniziate il 14 luglio u. s. 
per iniziativa del G. .U. F. di Milano, 
le « settimane sci-alpinistiche » nella 
zona Ortles-Cevedale. 

Ad esse possono Iscriversi tutti i 
soci del G? U. F. e del C. A. I. e 
gli appartenenti al F. G. C. studen­
tesco Francesco Rismondo. iSaranno 
a disposizione, in sei capanne, i se­
guenti posti: Pizzini (capanna base) 
15, Casati 10, V Alpini 20, Branca 
15. -Città di, Milano 10, Dux 10. il tur­
ni, di 7 .giorni, Si svolgono fino al 
15 settembre, con un massimo di 70 
iscritti per turno. 

La Direzione di Milano delle sud­
dette « settimane » è presso 11 G. U. F. 
— IJfflliciò .Mpinismo e Sci — (Piazza 
Giovinezza), o la Sezione del C. A. I. 
Milano (via Silvio Pellico 6). ove si 
accettano le iscrizioni. Direttóre lo­
cale è- il sig. ,Tuana Giuseppe di* 
Bormio. 

Nella zona si .possono .compiere 
le seguenti ascensioni: 

Dalla Capanna Branca: TreSero-S. 
Matteo-Vioz. 

ODalla Casati: Cevedale-Palon de la 
Mare-JGran Zebrù. , > 

Dalla iPizzini: >Conifinalè-iCime For-
no-iGran Zebrù. 

nalla; V Alpini: Torvise.Traifoi Pic­
colo Zebrù e Gran Zebrù. ' -

Ralla Città di Milano: Ortler dalla 
Cresta del Coston-La Vertana. 

Dalla Dux: Cima Mandriccio^Cima 
Venezia e moltissime ascensioni e gite 
di minore ditìicoltà. 

La quota di iscrizione a^ ciascun 
turno è di L. 180; che dà diritto al­
l'alloggio (pernottamiento in cuccetta 
0 lettino) vitto completo: prima ,se­
conda colazione e pranzo; all'accom-i 

.nqsnairjento in , ascensioni da parte I 
di >mà"~ dèll'e' 'gùìdé-Sciàtori "delia" zo­
na (a disposizione per un minimo 
di 20 partecipanti). • 

lì partecipanti potranno passare li­
beramente da una capanna all'altra 
(previ accordi con 11 direttore locale 
sig. Tuana Giuseppe). -• -

Par la capanna Casati, aumento 
di L. 5 al giorno. 

Per chi desideri (Mancheriia, au­
mento di L, 10 la settimana. 

Trasporto bagagli, L. 0.60 al Kg. 
iRiduzioni ferroviarie: del. 70 per 

cento individuali. 
iTtiduzionl automobilistiche : L'im­

presa Perego dà notevoli riduzioni 
Sulle linee da essa gestite: per es. 
Tirano.Stelvió-andata e ritorno. Li­
re 30. 

Giuseppe Mazzini e le Alpi 

* ^ * . A ^ . ^ ^ - Jii 

Quando, nel 1848, Giuseppe Mazzi­
ni si trasferi da Londra a, (Milano, 

la parete nord del Cervino, vinta traversò il San Gottardo in diilgen-
per là prima volta nell'agosto 1931 za. L'impressione provata daJl viaggio 
dai due famósi scalatori tedeschi attraverso il valico alpino formò og-
fratelli Schmid. Il fatto che le pa 
reti roocioso si presentavano que 
s fanno in ottime condizioni,' dato 
il lungo periodo di bel tempo, sem­
bra aver grandemente favorito la 
impresa, come 'è già stato il caso 
della prima ascensione della pare­
te nord delle Grandes Jorasses. 

T due alpinisti partirono marte­
dì IG luglio dalla capanna svizze-

getto di una lettera ai suoi amici in­
glesi, vero giodeilo di .prose poetiche, 
in cui fra l'altro dice: 

«Traversai il San Gottardo, rha. 
era abbastanza pericoloso. Nessuno 
può sapere che còsa sia poesia se 
non si è trovato sulle Alpi, sul più 
aflto punto della strada, sul plateau 
circondato dalle più eccelse v'ètte del­
le Alpi, nel .5ilenzio eterno ohe par-' 
la di Dio. L'ateismo non è possibile 
sulle Alpi. » 

Gita escursionistica in Austria 
Organizzata da «• Pier Bussati - Viaggi e Crociere » 

ROllfl: P.UIaDiIiol66.tel.62 240 - MlLJlIiO: Piazza DDomo (fronte ai DDonig)leU6-!l60 
P R O G R A M M A : 

Il Cardinale Schuscer discende da Blandino (Alta Valsassina), dove 
sì è recato a piedi per la consacrazione della Casa Pio X 

Sabato, 10 agosto: Ore^l parten­
za da 'Tor inò; .òre'24 adunata alla 
Stazione Centrale idi Milano. Par­
tenza per il iBrennero in vetture e-
sprcssamente riservate. 

Domenica 11 agosto: ore 2,3.0 ar­
rivo a Verona (coloro che iniziano 
il viaggio da "Verona devono tro­
varsi alle ore 2 alla Stazione di Ve­
rona). Ore. 8,38 arrivo ad Innsbruck. 
Accompagnamento agli alberghi. 
Pr ima colazione. 

Da lunedi 12 agosto a sabato 17 
agosto verranno organizzate le se­
guenti escursioni facoltative: 

lnnsbru<ck • Fuipmes - Stubaital - Neus-
tift, — Con la ferrovia a scartamento ri­
dotto della Talle di St'nf)ai ei rageiunge 
in un'ora Pulpmes. Gita molto indicata 
per i meravig-liosi panorami. A Fnlpmes 
ai visita la Vecoliia Fucina del Medio Evo. 
Sì consigliano passeggiate nei dintorni, 
p e. S. Maria 'Waldrast, eco. ' 

innsbruck Hungerberg • Seegrube - He-
felecar, — Gita^ molto interessante iper 
mezza giornàtaTSalita sul Hetelecar con la 
funivi.a a 2660 metri. Dal Hefelecar si gode 
una magnifica vista sulle Alpi meridio­
nali, sulle montagne del Karwendel, sulle 
Alpi dello Stubai ecc. ' 

Innsbruck - Jennbach • Mayerhofen. — 
Gita di una g iornata -a l la celebre val le 
dello ZiU (Zillertal), una delle più belle 
del Tirolo. Durata del viaggio d a Inn­
sbruck a Mayerhofen 2 ore e mezza. Si 
consiglia la g i ta su. Hintertux in magnifica 
posiziono. 

Innsljruck - Ehrwald • Zugspjtze. — 
Da Innsbruck si i aggiunge in i ore Ehr­
wald. Da Ehrwald s'inizia la. «alita sul­
lo Zugspitze con Ig, Funivia. E t n i l e s t a 
la funivia più al ta di Europa con ;nn di-
elivello fra Tiartenza ed arrivo dì 1600 
metri. Sullo Zugspitze (2800) si gode la 
grandiosa vista sul mottdo alpino. E', la 
più interessante ealita in funivia suUei 
Alpi. 

Da innsbruck - oltre Igls sul Ptscher-
hofel. — Gita ^i mezza .giornata. Da 

Igls una funivia sale sul Patscherhofel 
Igls (stazione, di 'Valle) si raggiunge a 
mezzo una regolare l inea automobilisti­
ca. • Vista "panoramica sui Nevai dello 
Stubai. 

Bellissime escursioni alpine p. e. al 
Maissnerhaus (1 ora e mezza). 

Viaggiò' dei 3 val ichi: (Drei Pas§en-
fahrt). —- Innsbruck - Telfs - Imst -
Landeck - St. Antou a. Arlberg - Paes-
hoehe (1802 m.) - Plexenpass - Zuers -
Lech - Warth - Leohleithen - Holzgau -
Elbingenalp - Stamzach - Weissenbach -
Eeutte - Lermoos - Fernipass - Nassereith -
Telfs - Innsbruck. Uno dei più incante-
volivoli giri turistici in automobile del-' 
l'Austria. Il Giro completo è di 260 Km. 
Durata circa 11 ore e mezza. 

Attorno il Monte Kaiser, — Innsbruck-
Hall - Sewaz - 'VV'oergel - Kufstein - Ebibs 
- •Walchsee - Koessen - 6t . Johann - Going 
- Soell - Woergl - Sohwaz - lunsbruck -
Magnifico giro alpino In automobile. Gi­
ta di una giornata. 

• Innsbruck-Seefeld, — Ad un'ora di fer­
rovia da Innsbruck. Seefeld celebre luo­
go di cura estivo ed mvernale. Escur­
sione sulla Eosshuette (1750 m.) ad un'o­
ra e mezza da Seefeld. Panorama incan­
tevole. 

Sabato, 17 agosto, ore 1,48 par­
tenza' da Innsbruck. Ore 2,37 ar­
rivo a Verona. Ore 6,50 arrivo a 
Milano. Ore 10,05 arrivo a Torino. 

Quote tutto compreso (viaggio, 
vitto, alloggio, alberghi). ;Da Mila­
no a Milano L. 290; da Torino a 
Torino L. 322. Da Verona a Verona 
I>. 270. Supplemento per albergo di 
I. ordine: L. 85 a persona. 

Gli importi delle iscrizioni, oltre' 
che alla Direzione e Filiali della 
Pier Bùsseti », potranno essere ver­
sati in tutte le Agenzie del Cre­
dito Italiano e della Banca Nazio­
nale d'Agricoltura. 



L O S C A R F O i l E 

CLtlB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

2Vlltten[lapotojlazionale(lelC.ÌI:l. 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

È uscito' il programma dettagliato dell'attendamenlo 
che avrà luogo nella zona del Monte Rosa (Versante 

valsesiano) dal 21 luglio a l .25 agosto. 

Richiedere il programma in sede. 

9. dal 24 agosto al 1 settembre 
I 10. dal 31 agosto-all '8'settembre 
I 11. dal 7 a l 15 settembre. 

j Q t J O T E 

Francesco Allievi mt. 2390 (Val 

7 

Elenco dei rifugi adibiti alte 
vacanze economiclie alpine 

Dove si può trascorrere una .set­
t imana in alta montagna con poea 
spesa? 

Approfittate dei turni stabiliti 
nei seguenti rifugi sezionali: 

ALTO ADIGE 

Città ai Milano (m. 2573). 
A un'ora e mezza da Solda - auto 
da staz. ferrov. Spondigna (Bol-
zano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferroviaria Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2264). 
A un'ora da Giovare tto, auto da 
stazione ferroviaria Coldrano 
(Bolzano-Malles). 

Canzìani (m. 2504). 
A cinque ore da S. Geltrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bolza­
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cinque ore da Mazla stazione 
ferroviaria Malles (Bolzano-Mal­
les). 

Borletti (m. 2212). 
A un'ora e mezza da Trafol -
auto d a staz. ferr. Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). 
• A quattro ore da Lutago ; auto 

da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo in Pas-
slria - auto da Merano. 

VALTELLINA 

Brasca (m. 1210). 
A quattro ore da stazione ferr. 
Novate Mezzola (Colico-Chla-
venna). 

Gianetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma­
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 

Allievi (m. 2390). 
A quattro ore da S. Martino Val-

- m a s i n o ; auto da stazione ferro-, 
viaria Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio - au­
to da stazione ferroviaria Arden­
no Masino. 

Zoja (m. 2040). 
• A due ore da Tornadri - auto da 
stazione ferroviaria Sondrio a 

Chiesa e Lanzada. 
Branca (m. 2493). 

A due ore e mezza da S. Cateri-
• nia Valfurfa - auto da stazione 

ferroviaria di Tirano. 

Pizzini (m. 2706). 
A tre ore da S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro­
viaria di Tirano. 

V. Alpini (m. 2877). 
• . A quattro ore e mezza da S. 

Antonio Valfurva - auto da sta-
. zione ferroviaria di Tirano. 

TURNI 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia-
ni - Diaz - Borletti - Porro - Prin­
cipe di Piemonte - V Alpini e Piz­
zini 1 turn i avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter­
mineranno, con 11 caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 30 giugno al 7 luglio 
2. dal 7 al 14 luglio 
3. dal 14 al 21 luglio 

4. dal 21 al 28 luglio 
5. dal 28 luglio al 4 agosto 
6. dal 4 a i r i l agosto. 
7. dal 11 al 18 agosto 
8. dal 18 a l 25 agosto 
9. dal 25 agosto al 1 settembre 

10. dal 1 all'8 settembre 
11. dall'8 al 15 settembre 
Nei Rifugi: Brasca - Gianetti -

Allievi - Ponti e Zoja i turni a-, 
vranno Inizio col perncittamento 
del sabato e termineranno; con la 
colazione della domeinlca della set­
t imana successiva. 

1. dal 29 giugno al 7 luglio 
2. dal 6 al 14 luglio 
3. dal 14 al 21 luglio 
4. dal 20 al 28 luglio 
5. dal 27 luglio al 4 agosto 
6. dal 3 al 11 agosto 
7. dal 10 al 18 agosto 
8. dal 17 al 25 agosto 

Allievi . . . . . L. 120 
Borletti »• '.̂  . . . » 150 
Branca . . . . . » 150 
Brasca . . . . . . » 120 
Canziani . . . . » 140 
Città di Milano . . » 150 
Diaz . » 135 
Dux . » 150 
Gianetti . . . . . » 120 
Pizzini . . . . . » 150 
Porro . . . . . . » 120 

. » 120 
Principe di Piemonte » 120 
V Alpini . . . . » 150. 
Serristori . . . . » 150 
Zoja . . . . . . » 120 . 

Per 1 non soci del C.A.I. la quota 
è aumenta ta di L. 15. 
•La quota dà diritto a: 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Min&stra, -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat­

to carne guarnito - Formaggio o 
dolce. 

Pernottamento in cuccetta -
Servizio. 

Versando In più Lire 8, si avrà 
il pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. 

Con un Supplemento di Lire 15 
si avrà il pernot tamento in letto, 
cómpatlbiliment^ con le disponibili­
tà del rifugio. 

La quota suddetta verrà versata 
all 'atto dell'iscrizione in sede. 

Serviz^io d'aLlbergl\etto 
nei rifugi della Sezione 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei 'Resinelli. — mt. 1426, aiper-
to tutti i .giorni dal l.o aprile al 15 
ottobre. - iPasseggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da Balla-
bio Suiperiore, boschi, ipraterie, ca­
scate. - Centro delle escursioni e del­
le arrampicate sulla Gri.gna Meridio­
nale. - Colazione al iprezzo fisso di 
L. 10. 

Rosalba. — mt. 1730 (sulla Crosta 
Segantini) aperto tutti i Sabati eiDo-
meniche dal 5 maggio al 21 luglio, 
tutti i giorni dal 27'luglio al 25 ago­
sto. Tutti i iSaibati e Domeniche dal 
30 Agosto al 15 Ottobre. 

Custode: .guida Pietro Itomipani -
Mandello Lario. 

Releccio — mt. 1710 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutti i .Sabati e Uomo-
niche dall'S giugno al 21 luglio, tutti 
i giorni dal 27 luglio al 18 agosto, tut­
ti i Sabati e iDomeniche dal 24 agosto 
al 15 settembre. 

Custode: guida Poletti Gio. Batta -
Frazione Somana di Mandello Lario. 

Luigi Briosohi — mt. 2400 (sulla 
vetta della Origna Settentrionale) tut­

ti 'i Sabati e Domeniche dal 1 .giu­
gno al 7 luglio, tutti i giorni dal 13 
luglio airs settembre, tutti i Sabati 
e Domeniche dal 14 al 29 settembre. 

•Pasti L. 9. 
I Custode: guida .Attilio Invernlzzi -
i Pasturo. 
i Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
I tutti i Sabati, Domeniche e Lunedi 
! dal 1 giugno al il luglio, tutti i gior­
ni dal 22 luglio al 19 agosto, tutti i 
Sabati, iDomeniche e Lunedi dal 24 
agosto al 30 settembre - Pasti L. 9. 

Custode: Guida Sifirio'Buzzélla - In-
trozzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi — mt. 2194.(al" 
Lago d'Emet) 29-30 Giugno, 6-7 luglio 
e tutti i giorni dal 13 luglio a.l 15 
settembre. •' ( 

Custode: guida Scaramellini Pietro 
Guglielmo - Madesjmo. 

Luigi Qianettl _ m. 2534 e Dadlle 
|mt. 2538 (Val Porcellizzo - Valmasino) 
I tutti i giorni dal 28 giugno al 15 set-
I temhre - Pasti L. 10. Vacanze Eco­
nomiche Alpine. » 

• Custode: guida Giacomo Fiorelli -
S. Martino Valmasino. 

di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dal 28 giugno al 15 «etteiinibre. - Pasti 
L. 10 - Vacanze* Economiche Alipine.. 

Custode:..guida Enrl'C'ò-'Fiòrelli - S. 
Martino. ValmasinoT, 

Cesare Ponti — *mt. 2572 e Cecilia 
mt. 2Ó57 (Val Predarossu - Valmasi 
no) tutti i gloftii "dal 28 giugno al 
15 settembre -Past i , J.. IO. Vacanze 
E5cpnomiche .\lpine. . . " 

Cu^iodo: l'rancescò Scotti - Cattaeg~ 
gio'- Valunasino. : ' ].. , . , 

Alfonso e Raffaeli» Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valnialenco)' tutti •' 
giorni dal 23 giugno al 29 settembre 
- Pasti L. 10. Vacimze Economiche 
Alpine. 

Custode: Renzo jMitta - Torre S.ta 
.Maria. (.Sondrio). :, 

V Alpini ---mt.^j357 (Val Zebrù) 
tutti l giorni dal 6' luglio al 22 set­
tembre - Pasti L. 15. 

Custode: guida G'.VCanclini - Uor. 
.mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Pizzini "'— mt. 2706 (Val 
Cedeili) tutti 1 giorni dal 29 Giugno 
al 22 settembre. Pasto L. 11. Vacan­
ze Economiche Aipinei>v 

Custode: guida..TJiana , Giuseipipe. -
Bormio. •., ;• .;• 

Oianni Casali — mi.'3267 (Passo'del 
Cevedale) tutti i giorni dal 29 giugno 
al 21 settembre . Pasti L. 12. 

Custode: guida Giuseipipe Tuana • 
Bormio. " 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur 
va) tutti i giorni dal 29 Luglio al 2.2 
settembre - Pasti 'L. 11. Vacanze Eco­
nomiche Alpine. : . ' 

Custode: guida Felice Alberti - Val­
furva. , ?.!-

Luigi Brasca — mt. 1210 (Val Code­
rà) tutti 1 giorni dai 20-giugno al 22 
settembre - Pasti L.jlO. Vacanze Eco­
nomiche Alipine. ; ' 

Custode: Cav. Diego Nonni - Nova-
te iMezzoIa. • -

Città di Mila-io—-mt. 2573 (Val Sol-
da-Alto Adige) tutti 1 giorni dal 28 
ai ugno al 22 settembre - Pasti L. 11'. 
Vacanze Economiche Alpine. 
Custode: guida Gioy. Giuseppe Ping. 

gera Solda. ' ' ^ 
Dux — mt. 2264 (Val Martello-Alto 

Adige) tutti i giorni dal 15 giugno 
al 22 settembre - Pasti I,. 9,50. Va­
canze Economiche Alpine. 

Custode: Carlo Hafele - Morter (Col-
idranol. . 
I Alfredo Serristori _ mt. 272,1 (Val 
di Zay - .Alto Adige),tutti i giorni dal 

j 29 Giugno.al 22 settembre - Pasti L. 
I 11. Vac:inze Economiche alpine. 
I Custode: guida Federico Reinstadler 
i - Solda. • { ' • 

1 Giulio Payer —" idt. 3(^0 (sull'Or-
' tlesl tutti i giorni àal 29 giugno al 
! 22 settembre - Pasti L. 12. Custode: 
fratelli Ortler-Trafol 

j. Aldo Borletti — mi. 2212 (sulla Ta-
' bavetta) dal 29 giugno al 22 settem­
bre. - Pasti L. 12. Vacanze Bconoml-

j che Alpine. 
I Custode: Luisa .Dernanega - Trafoi. 
I Canziani — mt. Zò'fi' (Val d'Ultimo) 
aperto tutti i glorn " ' 

; 1 settembre. Pasti L 
, nomiche Alpine. 

Custode: Giuseippe 

, •^'i fi -V*-

Armando Diaz — mt. 2652 (Val!'! di 
Mazla -Alto Adige) dal 29, giugno al 
15 settembre - Pasti "L. li). Vacanze 
Econoihiche Alpine. . - • • 

! > .,Custode:,gt»ida (Jiusegpé Renner 
;Mallé§. - .•' . 
f Giovanni Porro -^ mt. 2420 (Val AU-
, rina - Alto Adige) tutti t giorni dal 
29 Giugno al la settembre - Pastf L. 
11. Vacanze Economiche Alpine. ,. 

Custode: Giuseppe Stlfter - Lutago 
(Campo Tures). . 

Principe di .Piemonte — mt. 2527 
(Val Passlria) tutti i giorni dal 29 
Giugno al 15 settembre - Pas t rL. 11. 
Vacanze Economie-he Alpine. 

Custode:* Luigi Pfitscher - S. Leo­
nardo Passlria (Merano). 

ste di telefoni ih Jtalia e all'estero. 
Vi si accede da Solda per comode 

mulattiera,:In .1 ore fi.mezza.-I.soci-
ohe desiderassero pernottare al Rifù­
gio nel giorni 14 e 15 agosto, pos­
sono avvertire la nostra Sezione in 
Via ISìlvlo"Pelllco, la quale, nel limi-: 
ti der possibile, cercherà di far riser­
vare i letti. Coloro invece che inten­
dessero, prenotarsi direttamente, so-

\ no pregati di rivolgersi al custode 
Ved.' di Antonio Ortler"- Trafol. 

I . fuochi avranno Inizio alle ore 
31,30 circa, e qualora le condizioni 
atmosferiche tnon li (permettessero, 
saranno rimandati al giorno 15 alla 
stessa ora. 

. RIFUGI CHIUSI . 
Nino • Bernasconi ' (m. 3100), sul 

Tresera - ~ , -
Damiano Marinelli ^m. ̂ jf-O); 6ul 

versante di Macugnaga dei M. Rosa. 
Rassas (m. 2250), in Val di Slin-

gia. 

RIFUGI APERTI 
Legnone* (m. 2136), -sul Legi-jone. 
Dosdò' (m. 8850)."'al Passu Doidè 

(Val KJrosina). . 

16 - 1 8 A g o s t o 

Gita al lYl. Rosa dal uersanie 
uaisesìa e uisita airatten 
d a m e n t o n a z i o n a l e . 
Il programma dettagliato verrà 

- esposto in sede. >, 

Il corso di sci al Cevedale, 
Alla Capanna Casati, al Passo del 

Cevedale, la scuola di sci diretta dal 
notissimo Hans Nobl, direttore ge­
nerale della scuola invernale del Se-
strieres, continua avere grandissimo 
successo.-- -, : ' ' 

Il motivo della preferenza d&gU 
sciatori può-essere dato dalla bontà 
del metodo,'dal magnifico trattaanen^ 
to dell'ottimo Tuana, dalla ccmcidità 
del grandissimo e ben atrezzato ri­
fugio, ma iniduhbiamenfe non ultima 
è la bellezza della zona, 1, nostri gio­
vani, se pure sono desiderosi di ap­
profondirsi nella tecnica sciatoria, 
d'altra parte desiderano poter passa­
re le loro giornale di fetie In svago, 
.-altrove io svago è rela>;ivo,'.àI r%sso 
del Cevedale invece vi è "la possi-, 
Ibilltà' di-sompiere tante belle gite, 
-faéili:-e-diWJcillj-e?, tante^-lunigtier t ra­
versate, che^ non Ti è che il distur­
bo della scelta. . • \-

11 ccrso^ciatorio si chiuderà 11 31 
agosto. lisso è diviso in due classi: 
la prima .per T 'principianti,-la se­
conda per } buoni scfatofi. La guota 
per ogni turno è di L. 300.'(sconto del 
15 per cento ai soci del C.A.I.); i 
turni-sono Jji 7 giorni. Le iscrizioni 
devono essere inviate al; custode, si­
gnor Tiuana, Bormio (prov. di Son. 
drio). , • •' 

Autocorriera Valmasino. — Per ac­
condiscendere al desiderio espresso 
dagli alplfiisti che si recano in .Val­
masino,-la .Socleità Autotrasporti Val 
Gerola, esercente il.servizio, avverte 
che dal 4 agosto fino al 13 settembre 

(in tutti i .giorni festivi verrà affet-
i tuata .una còrsa speciale m partenza 
; dai Bagni Masino alle ore 19,20. 

-Nel caso di due 0 più giorni •festi­
vi si efifettiierà il servizio l'ultimo 
giorno festivo. • . - . 

trude'Val d'U]timo^(Lana) 

dal 7 luglio al 
9. Vacanze.Eco-

Kalnz - S. (jel-

VISIONI DELL'ATTENDAMENTO NAZIONALE DEL C.Afl. 

Organizzato dalla Sezione di Milano 

NOTIZIE IN FASCIO 
- ' • ' • • ' , . ^ 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono tìpertl tutti; i giorni 
feriali dalle 9 alle tó, dalle 15 alié 19 
è dalle. 21 alle 22,30. Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22.30. Î a Sera del sabato, delle "Con­
ferenze, nel giorni festivi e solenni­
tà, la Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di lùglio, ago-sto e settem­
bre, la Sezione rimane chiusa nel 
pomeriggio del sabato. 

Biblioteca. — La biblioteca è aper­
ta ad soci nel giorni, ii<in festivi, 
•di. martedì, giovedì, e venerdì dal­
le SI alle 22,30. Resterà chiusa dal-
l'I al 20 agosto. 
.Necrologio - Chiodi dott. Cesare; 

Mascheroni Cesare; Ragazzi cav. uff. 
ing. Attilio. . -

Rinnoviamo le nostre-condoglian­
ze alle famiglie colpite dalla sven­
tura. 

Giovani Fascisti e universitari alla scuole 
di Sci dello Slelvio " 

Allo, Stelvio, alla Scuola di sci i-
stituita, per . disposizione del : Segre­
tario del Partito dal Comando* Fede­
rale dei Fasci' Giovanili di Sondrio 
si sono avvlcenatl nel mese di lu­
glio,, già due turni di sciatori gio" 
vani ifascistl, universitari fascisti " e 
dopolavoristi di varie Provincie: Par-
tlcolarmenteliiumero^a è stata la par­
tecipazione degli studenti, uiilversl-
tarl di Venezia e di Trieste. ; 

L'accantonamento è stato visitato 
dal Comandante Federale di Sondrio 
e dal Segretario del « G. U.- F.. » 
Sertoli il <ltiale farà svolgere la set­
timana alpinistica del G. U. F. ohe | 
ha In programma numerose e impor-1 
tanti scalate da compiersi nel gruppo 1 
dell'Ortler. ... - t 

lAnche 11 «iG. U. F. » di Varese par­
teciperà alla iScuola di sci dello Stel­
vio-con-- una-forte- comitiva. - PUP^ -
l'adesione l'hanno inviata il G. U. F. 
di Genova, di Messina, di Brescia,-
di Milano, nonché mWte società do­
polavoristiche di Milano, Genova, 
Cremona, Pavia; Roma, Napoli, Sie-* 
na e Pistoia e moltissimi Fasci Gio­
vanili della Lombardia e della Li­
guria. ,. ;' , : , . ; . ; , 

E' previsto che in dieci settimane 
di Scuola allo SteMo si avvicene 
deranno, circa .cinquecento allievi' 
attratti oltreché- dal fascina-- della 
zona che è tra le' più - celebrate pei* 
lo sci estivo, anche dalla modestis­
sima retta, richiesta agli allievi. 

Il Comando Federale, ha Infatti 
per disposizione del Comando Gene­
rale, stabilito una quota d'iscrizione 
per una settimana di L. 135 che dà 
diritto al pernottamento e al vitto 
all'Albergo Perego e alla Scuola 
di sci della quale sono istruttori igli 
olimpionici Giacinto,' Stefano e Ce­
sare Sertorelll.' 

Chi desidera partecipare • alla 
o Scuola » chieda 1 programmi o al 
« C U . F.» Sertoli di Sondrio, o al 
(Dopolavoro Provinciale di Sondrio 
o a l Comando Federale dei FF. GG. 
C.C. pure a -Sondrio. 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r l n i , N . 2 5 

. MILANO 
Telefono 7104*4 

la SARTORIA SPECIALIZZATA' 

In COSTUMI SVORTIVI 

. e d a HONTMGNA 
p e r U o n r i o e p e r S i g n o r a 

[ompleio Equìpaogiamenlo llipino 

Il Costume, in vero " Loden " 
specializzata Sartoria 

" S p o r t L o d e n Duvia " 
è dagli alpinisti e Sportivi molto 

apprezzato 
Si confeziona tecnicamente 

su misura 

RICORDATE! 
(Duvia abbigliamento sportivo ) 

Negozio- : ' ' 

' < S P O R T L O D E N „ 

4 Telefono 80-957 . M I L A N O 
V I A p A N T E (Interno) • • 

Foocliì d'artiticlo sall'Orties 
Anche quest'anno al 14 di agosto, 

avrà luogo — a cura dell'Ispettore 
del Rifugio Pater il noto e be­
nemerito dottor Vittorio Lomhairdi 
—" una .manifestazione pirotecnica, 
che per la sua grandiosità e per la 
eccezionale altitudine del luogo O'v© 
verrà svolta (m. 3100), potrà essere 
osservata da quasi tutte le più alte 
cime dell'Alto Adige, e da mólte lo­
calità, come il Passo di Rezià, ii. 
Passo dello Stelvio, Trafol, Solda, Il 
Rifugio Llvrio, il ^Rifugio Pio XL la 
Capanna Milano,'ecc. 

iDi'fificilmente una occasione può 
essere migliore di .questa per visitare 
il più bel iRiifUigio della nostra Sezio­
ne che,'situato a 3020 metri su una 
guglia di uno sperone dell'Ortler, 
con le sue 40 camere tutte riscaldate 
e provviste di illuminazione elettrica, 
con un servizio di ottima cucina, 
offre condizioni insuperatoili di com­
fort ancihe per un lungo soggiorno. 

'Nel prossimo anno, e per l'inizio 
della prossima stagione, questo IRi-
fuigio sarà collegato telefonicamente 
alle reti comuni, cosicché saranno 
pessibili rapide comunicazioni tele­
foniche con tutte le località provvi-

L 7 III ci. 
1 4 " l e i . 

:on forti riduzioni^ 
e di Como, 
Prealpi Va 
Vaibrona, 
Valassina, 
Brunate, 
ecc. 

VIAGGI POPOLARI 
d a * M I L A N O N O R D 

L 12 '"et j Como,Varese, Erba 

I Laveno, Asso, Novara 
Laghi Maggli 

Per i 

GRANDI CENTRI 

mo-Vare» Novara 
FESTIVI A n af 

tariffa ridotta del * * * ' % 
BIQLIBTTI 

FERRflGOSrO 1935: 
I biglietti popolari verran­
no emessi anche per tutti 
i giorni feriali compresi nel 
periodo dell 1 al 28 agosto 

E s c u r s i o n I s T m i l a n e s i e l o m b a r d i ! U à 

y; p o r t e - à i n p o c h i r n l n u t v a 13CO m e t r ' , a l c e n t r o d i 
i- --• m a g n i f i c h e e s c u r s i o r i p r e a l p i n e . 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO 
S.A. ANOELO ARRIGONt - CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

M O N O G R A F I A N . 9 8 ( a l p i n i s t i c a ) 

Punta Milano 
( m e t r i 2 6 3 0 ) 

l 

E' una torre di granilo, iso:atn i 
piuttosto tozza verso est, ma più i 
sne'la e ardi ta verso ovest, che bi j 
alza sullo spartiacque t ra il Passo ' 
dell'Oro e uno spuntone roccioso 
alla base della cresta SO dola Cima 
dei Bai'bacan. 

Topografia. — Non è indicata sulla ta­
voletta Ardeniio-Masino 1913. dell'I.G.M., 

- e ^solamente isnUa carta 'svizzera è rap-
ipresentata con approssimazione. E' lor-
mata da tre 'spigoli che delimitano al­
trettante pareti : lo spigolo SO la con­
giunse agli sipuntoni eranitici a N del 
Passo dell'Oro, ed è percorso dalla via 
comune (Bernasconi) ; quello orientale 
scende con bella.curva ^ui pascoli ter­
minali della Val 'dell'Oro; mentre quello 
settentrionale precipita con netti «alti 
verticali. La parete SE è incisa da una 
fessura, la NE da un camino (via Bar­
bieri), mentre la i>arete O è formata da 
placche verticali lij.sce (via Puttin?) E' 
visibile da 8. Martino. 

Toponomastica. — Il nome venne dato 
dai primi salitori. 

Bibliografia. — Guida delle Alpi Pieti­
che Occidentali edita nel 1911 dalla Se­
zione di Milano del C.A.I. (con illustra­
zione e tracciato della via comune) ; Ri­
vista 'Mensile del C.A.I. anno 1926 pagina 
178 (relajione della via Barbieri); Preal­
pi anno 193J pagina 155 e 'seguenti con 
iltastraiione e tracciato della via co­
mune. 

Storia lalpìnistioa. — l.a ascensione G. 
Bernasconi. G. Silvestri e P. Ferrano, il 
26 luglio 1910, per la cresta SO ; l.a salite 
per la t>arete NE e l.a traversata; G. 
Ilaibieri. W. Wermelinger. IJ. e A. Pron. 
iati, 11 agosto 1924. 

Difficoltà, — DifticoltSi di J.o grado per 
la via comune, con tin passaggio molto 
esposto, e il tratto ttrminalp più diffi­
cile ina senza espo«izione; la salita per 
la parete NE è più difficile della via 
txjmuue; la parete SE ha difficoltà, di 
•.o gfrado. 

Looaiità • modo d'approccio. - Vilano. 
- Ardenno Masino In treno, ìndi in au­

tocorriera fino all'Albergo Belvedere a 
Bagni del Masino. 

Pernottamento, — I/ampio anfiteatro 
terminale della Val dell'Oro e della Val 
Ligoiicio avrebbe bisogno di lun piccolo 
rifugio, ^'tirebbero cosi rese pos.= ibili, ii; 
gita domenicale, moltissime .ascensioni 
quali : la Punta Medaccio, X.a Punta Pio^ 
relli, le Cime del 'Calvo, ti Pizzo Eatti, 
il Pizzo della Vedretta, il Pizzo Ligoacio, 
la Sfinge, i Pizzi delI'Cro, la Punta Mi­
lano e la Cima del Barbacan. Per effet­
to di tale mancanza conviene ora fer­
marsi all'Albergo 'Belvedere, a'perto du­
rante la staigione estiva. Non è consi-
'gliabile portarsi a pernottare più in su, 
in Val dell'Oro, a meno che non si vo­
glia bivaccare sotto qiaalche grosso mas­
so di granito. Le 'baite o sono chiuse, o 
sporche, o troppo popolate di uomini, ed 
insetti, oppure «enza tetto. 

Orario consigliabile. — P. da Milano 
ore 14,32. a. Ardenno-Masino ore 17,06. a. 
all'Albergo Belvedere ore '18 (pernotta­
mento). Partenza da Bagni (Masino ore 5, 
a. iPassc dell'Oro ore 9, arrampicata e 
riposi dalle ore 9 alle 14. Partenza dal 
Passo dell'Oro ore 14, a. all'Albergo Bel­
vedere ore 16. partenza ore 16,30, a. Ar̂  
denno-Masino 17,30, partenza 18,30, a. Mi­
lano ore 21,58. 

Equipaggiamento. — Corda, peduli, 
chiodi e cordino per calate. 

Vettovagliamento. — Viveri al sacco; 
possibilità di rifornimento all'Albergo 
Belvedere o a S. Martino di Val Masi­
no (fermata della corriera). Acqua ab­
bondante fin quasi al Passo dell'Oro. 

Illnerarlo d'approccio. — Dall'Alber. 
go Belvedere m. 1150 e. si segue la 
bella e larga carrozzabile «lie s'inter­
na -nel bosco di aJbeti e teumlna sul 
piazzale dell'Albèrgo Bagni di Ma­
sino ni. 1171 (ore 0.10). Si continua 
per la strada fattasi più stretta, an­
cora tra le 'piante e iper poche centi­
naia di metri, 'Riungendo alla spia­
nata avente ai lati la segheria e 11 
i-iiiupo '(li tennis. Qui si lasciano a 
destra le tracce della ini'Ulattiera ohe, 
risalendo la Val Porcellizzo, porta 
al Hlfugio' Gianetti, e si piega a si­

nistra per scavalcare su un pontitel-
lo la ..gora con l'acqua iper la seghe­
ria, e isutilto dopo, su un a'itro pon­
te, anche il Torrente Porcellizzo. Sen. 
za passare su un ':erzo ponticello, si 
piega a destra e per una larga trac­
cia si percorre una striscia di terre­
no erboso e sassoso, counpTeso tra il 
Torrente .Poicellizzo e il Torrente del­
l'Oro, .fino a raggiungere le tìoscose 
pendici che chiudono a occidente la 
conca .di ISagni IMaslnO, m prosshiVi-
là' del'la fragoro-sa .cascata del Por­
cellizzo. 'Al margine ^der bosco la'mu­
lattiera si alza a sinistra (S), e, do­
po un cinquantina di unetri stacca 
a des;ra un sentiero che si dirige 
alla Gaserà Sceroia, iSi continua in­
vece a sinistra, internandosi nella 
faggeta, ..per ritornare: doipo un breve 
tratto all'aperto, e svoltare poi a de­
stra 'del 'bosco. Si riprende la dire­
zione primitiva sull'orlo del bosco, 
si attraversa un valloiicello, si vali­
ca un torrentello che precipita da 
una cascateila, e, risalita la siponda 
opposta ci si dirige, per' Un «endio 
cespuglioso e sassoso, con diverse 
tracce, in direzione della testata del­
la Val di Bagni. Uopo aver attra­
versato un tratto idi terreno pianeg­
giante, con erbacce e ortiche, che 
denotano l'addiaccio dei bovini, si 
incontra im murictiuolo , a secco; 
senza oltrepassarlo si 'piega a de­
stra nuovamente verso il bosco e si 
riprende la mulattiera, ben marcata, 
segnalata da alcuni sbiaditi sc'gni di 
minio, che a ritroso ^innalza tra 1 
Caggi, da prima con un fondo irrego­
lare e pietroso, poi morbido per l'ab­
bondante 'Strato di foglie macere che 
la ricopre. Gradatame'Hte la strada 
sale a risvplte, verso sinistra (S), il 
riipido pendio boscoso, sempre più 
fitto, che mah mano siipopola di abe­
ti. Dopo un 'buon tratto esce dal bo­
sco, in vista della Punta Medaccio 
e della gemella •P'unta Fiorelli, col­
legata co.n una lunga bastionata gra­
nitica alle cime del Calvo, e prosegue 
a gradini, da jprìma in piano, poi 
tra ces'pu'gli, e infine ancora in pia­
no, fino alla s,ponda di un torrentel­
lo. Qui le tracce si perdono. Biso­
gna piegare a 'destra, e risalire, sen­
za attraversare l'acqua, una costa 
aperta, con erbacce, Ano a raggiun 

gero una stalla (talvolta senza tet-
10,1. Da questa si stiicca a destra un 
sentiero C'hè ritorna^, verso il bosco, 
nel quale 'penetra per un brevissimo 
tratto. Esso ne percórre poi 'il mar­
gine e spostandosi a, sinistra si por­
ta nuovamente verso il torrentello 
precipitoso (toeUa vJS'ia retrospettiva 
verso i 'Pizzi ilei Keiro in Val Por­
cellizzo, ,e...il, MoiitiI't.Ulsgrazia- alla 
testata della'Val df Mello). Prima 
di raggiungere il letto del torrentel­
lo si riprende a destra un'altra trac­
cia che• si iperde.-anch'essa tra.le,e.r. 
bacce, della Casere.ldell'Oro m. Yì-Vl 
(dove si custodiscono i formaggi e ;i 
latticini), chiusa e disabitata. iDa qui 
un sentiero .s'innalza a destra, stac­
ca un ramo che si dirige a sinistra 
verso il torrente, e rimonta, con nu­
merose .svòlte, una china cesipugliosa 
fliiò a raggiungere ; il dorso erboso 
dello sperone che divide la Val del­
l'Oro dal Vallone del Boris. iLa co­
stiera stpartiacque tra Val .Masino e 
Val Coderà si presenta da questo 
.punto apertissima con-pascoli e plac­
che di granito poco Inclinate, incava­
ta da valloncelli e speroni solo nella 
•parte alta, dove si alzano (da sim 
stra a destra) le Cime del Calvo, 11 
Pizzo Ratti, il iPizzo della Vedretta, 
il Ligoncio) la deformata Sfinge, gli 
insigniflcanti Pizzi dell'Oro,' l'ardita' 
Punta Milano, e il lungo costolone 
del Barbacan, che piomba a valle col 
dirupa.lo 'Boris. ; :, , ' 

Continuando per 11 sentiero ci si 
avvicina alle iBaite dell'Oro e senza 
raggiungerle si volg^ poi a destra in 
'direzione della iPunta Milano. La 
traccia è riconoscibile solo dal gial­
lastro colore dell'eriba calpestata, e 
risale pendii verdissimi ricchi di 
acqua, che scorre sotto le zolle er­
bose, e compare qua e là con tra-
sparentissime e igorgoglianti pozze. 

Il r'posante tappeitio verde, mail 
'mano che si sale, si restringe in un 
valloncello sassoso, dopo il quale si 
riesce al piede del ripido pendio ter­
minale ohe mena-al Passo dell'Oro. 
Senza salire a questo valico si con­
tinua ai piedi della' rpcciosa cresta 
spartiacque verso la Sella poco di­
scosta della base dello spigolo SO 
della Punta (Milano (ore /*)• 

Discesa per lo stesso itinerario, con 

percorso Tiposantè, perchè tutto il per­
corso viene fatto per i verdi pascoli e 
per la mulattiera in buona parte con 
il fondo morbido per le foglie (accor­
ciatoie nel bosco). 

ITINERARIO DI ASCENSIONE. 
Via comune. _ Dalla sella si tra­

versa per cornici rocciose sul ver­
sante della Val dell'Averta fino alla 
base dello spigolo. SI obbllqua leg­
germente a sinistra sulla parete 
Ovest, e 'per un canalino si ritorna 
sullo sipigolo una quindi.ùna di rne-
tri più iu'-alto. Si.sale per lo spigo­
lo, e dopo pochi metri si attraversa 
nuovaimente un tratto della parete O 
su una cengia, in un breve tratto 
difficile e esposta. Terminata la cen­
gia, per un - canalino, si ritorna In 
cresta, e la si sale per scaglioni, li­
no a una trentina di metri- dalla 
vetta.'Sì attraversa a destra per una 
comoda cengia fin quasi a una llne-
stra. e di qui si attacca la placca 
terminale. Essa ha pochi appigli; si 
vince il. primo tratto difficile sfrut­
tando le tacche di una crepa che la 
limita a sinLstra; dopo pochi m_etri 
diventa più facile, e così si mantie­
ne fino alla vetta. - . 

Discesa: a corda doppia dalla vet­
ta alla base della (placca; poi .facil­
mente per i gradoni della cresta; si 
©vita la parete ovest calandosi per 
la cresta con un'altra corda doppia, 
fin quasi all'attacco. ; • 

Parete NO, — La parete è solcata 
da un lungo camino, abbastanza am­
pio all'inizio, che si restringe poi no­
tevolmente con diverse strozzature. 
Esso porta al terrazzo sottostante la 
vet'a, dove si attacca la placca ter­
minale della via comuiie. 

IL. iGasparotto e iDainiani, il 23 
giugno 1935, salirono direttamente 
per lo spigolo SO. iL. iPuttin con un 
compagno deve aver superato nel 
1934 la parete O, terminando l'ascen­
sione per la via comune (informa­
zioni di iB.-Basili che li vide arri­
vare in vetta da questa parte). Il 
iPuttin precipitava, alcime settimane 
dopo alla base del. canalone Salvo-
dori della Presolana Centrale. 

Dott. Silvio Saglio. 

&A.FRATELU BRANCA 
DISTILURIt- MILANO 
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LO SCARPONE 
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b'/tipe abbrunata per QuidoRey 
" Chiunque saliva in auesti ultimi 
.anni "Il Cervino riconosce'ndo t r a . i -
•vuoti delle nebbie ora le piramidr 
candide del Rosa, óra la .becca M'Hé-
rens, o la muraglia dei Jumeaux, ap­
pena ,scorgevar, appiattita sótto 'dallo 
strapiomborla verde conca del BreuU, 
un'altra meta cara ad ogni cuore d'ai, 
pinista vi Ticonòsceve,: , la villa di_ 
Guido Rey sovrastata da due'folti so-' 
praccigli d'abeti. Di^là certo egli era 
passato; prima di salire, a rendere 
omaggio, al patriarca dell'alpinismo 
sapendo poi di venir seguito durante 
tutta l'ascensione,dalla vigile batteria 
dei suoi potenti cd'nnócGniali. Aveva' 

' visto la bella casa val'lo'stana,-. fode­
rata di- legno, scavata nel grossi 
tronch \ dei boschi, il Padreterno be­
nedicente dalla grondaia, la foaitanel-
la og-nora rinnovante nello squillo 
l'eco della Vittoria, fatta appunto sca­
turire l'anno della pace dal .Poeta vo. 

- lontano di guerra decorato da Benito 
Mussolini. 

L'ingresso della villa accoglie da 
principio con un'aria quanto mai bel­
licosa per gli ordigni, le armi alpini-

- sticlie appese dovunque, fra cui la 
" vKchia scala di corda logora 'dalle 

tormente dopo aver per anni e ennt 
.facilitato il passo Giordano sul Cervi­
no, In uno studiolo il « baywiindow » 
per ove il gran monte sorvegliava le 
ultime fatiche del bianco vecchio; nel. 

- l e camere i lindi lettucci val'dostani 
da uno del quali egli si levava spes­
so nelle notti di luna a contemplare 
il igrande monumento di rupi sbianca­
to dalla luce spettra;ie. 

Per la spianata della villa, esposta 
me un appostamento bellico al gran 

^ ..uftie sdegnoso fra le nubi, sono pas­
sati assieme ai più timidi, imberbi, 
novizi, 1 campioni più reputati, le au­
torità più elevate '.1el mondo alpinisti, 
co ed esplorativo. lì Duca degli Abruz­
zi nelPultima sua sosta al Breuil, ab­
bracciando fmternamente il vecchio 
compagno pioniere; Finalmente ritro­
vo un Vero amico! gli disse, ed apri 
rono entrambi l'animo ai i comuni ri-

, ,COTdÌ . (. : ~- '•: ; J. ' 
E il poeta tutti sapeva accogliere se­

gnandone magari con un solo appel­
lativo il valore .alpinistico. Ma quan­
ti, passati da lui quasi per il viatico 
«tèll'ascenslone; lo ricambiavano poi 
tragicamente preeipitanlio malcauti. 

- Impreparati,! dal suo monte, raccolti 
dopo da lui, tremante, inorridito qua­
si d'averli accesi della sua stessa pa? 
siane e ricomposti come figli straziati 

• nella carne, le dita stratte nell'ultima 
presa della roccia liscia e ripulsiva ! 

iPoco a tpoco, in auèsti ultimi tempi, 
si parlò di prolungare fino al Breuil 
la strada della Valtournanche. Gifi 
brigate non sempre conscie della so­
lennità -del luogo salivano lassù, 
sìbraitavano spcandendosi pei prati, 

- guastando 1 fiori del pascoli destinati 
alle placide mucche e che spesso ,il 
poeta faceva riserbare alla caippellet-
ta dove voleva fosse commemorato 
l'Augusto.; amico, con ijueste nude pa­
role: Qui pregò S..;A. R. il Duca de­
gli-.Abruzzi, j ; . ' •-

Si sa, il "fiume non smista l'acque, 
, nò la strada • i viaggiatori. Ora se 

tanto'-bénetderiva, alle masse dall'a­
ria montana, è-vero^,pure che le. stra­
de fanno raggiungere -quelle solitu­
dini supreme anche alla • banalità," 
allo snobismo mondano. E' naturale 
quindi che l'altro ; anno il cantore 
delle vette dandosi convégno al Breuil 

,con un suo fido gli scrivesse: « Vieni 
"ancora una volta in quell'anticamera 
del ParadistD, voglia Iddio prima che 
la strada delle macchine. non rechi 
lasstr il: volgo profano e ng"-scacci"ì* 
poveri amanti della purezza monta­
nina,». Effettivamente alla fine del­
l'anno scorso la nuova strada con­
dusse fino al Breuil 11 battito del 
primi motori; [e. or è uji mese, rag­
giunta Tepopa dell'annuale dipartita 
per il suo soggiorno estivo, ha pun­
tualmente cessato di battere il cuore 
di Guido Rey. ,. . , 7 . , ; . 

A intendere pienamente l'opera di 
Guido IRey, per noi» anche troppo 
romantica, bisogna rifarsi all'epodi 
in cui apparve, quando cioè il con­
cetto . che si poteva avere delle mon­
tagne era quasi d'un fantastico re­
gno del Catal. Là montagna, o me­
glio l'imagine che ne serbiamo oggi, 
è ben dissimile da qiuella degli ap­
passionati d'allora: a troppe pole­
miche tecniche, a ; panegirici sportivi, 
essa ha'dato origine, e strade; rifugi, 
teleferiche, albergali,- linee aeree po­
polandone 1 fianchi, serfandolà in 

•una fitta ragna di itinerari, solcan­
done il cielo, le bah tolto gran parte 
del suo mistero., - s . - . . . ; 

Eppure, anche se molti apprezza­
menti, sono" mutati, ' le imprese di 
Guido" Rey' nel Delflnato, sulla Cia-
marella, sulla Punta Bianca, e in 
ultimo la lotta per la conquista dèi 
Furggen sul Cervino, passaggio vin­
to parzialmente da lui e forzato mai 
da alcuno, rimangono sempre di pri 
missimo ordine. , . . 

Ora, troppo vicina n'è la scom-
• parsa, troppo viva; ancora l'impronta, 
del suo-caro volto nel cuore, la voce 
benefica del pensiero per indugiarsi a 
giudicarne.maggiore il merito alpini­
stico 0 di scrittore ' Certo si è' che i 
«I l Monte Cervino», «Alpinismo' 

acrobatico », « Il Tempo che torna », 
si affermano con il loro equilibrio 
tutto latino sovra ogni altro classico 
dell'alpinismo, dal purissimo Whym-
per, al mite Javelle, dallo spericolato 
Mummery, allo smagliante Lammer. 
, i Bisogna ricordare la nobiltà della 
sua voce, della sua bianca mano, il 
tratto .con cui sapeva accogliere l'o­
maggio di qualche sùà;ammiratavyi-
sitatrice iper riti'bvdre la misura déì-i-
la sua - devozione per la montagna, 
il tocco de'.icato con cui ne sapeva 
scolpire gl'incanti. SI. può dire che 
j^gli abbia divinato nell' alpinismo 
Oltre che la scuola inorale.^^ «la 
'.otta con la montag'na è utile come 
il lavoro, nobile-come un'arte, bella 
come una fede.» x.'s'è ora riportato 
dal suoi scr i t t i ' in 'una parete , della 
Mostra dello Sport -^ anche uno 
splendido campo sperimentale • della 
sensibilità umana per tutti quegli ef­
fetti naturali di luce e di trasparenza 
di cui oggi si l'avvisa la suggestiva 
effloacia negli'orientamenti plastici,, 
circhi lettoni ci, decorativi, d'illumina­
zione dell'arte novecentesca tanto a-
vida di luce, di chiarezza e di ni­
tore. 

un eterno Bene. Risolutamente cau­
stico quindi contro le involuzioni 
distruttrici dello scetticismo moderno. 

La sua carriera di. scrittore inte­
gro, sdegnoso d'ogni concessione per 
11 successo, e. quindi amareggiato 
sempre , dalla Incomprensione edito­
riale, ebbe si può dire origine-dalie 
prime relazioni alpinistiche che lo 
zio materno, iQ-Ulntipo Sella, il fon-
•datore del'C.,;A. I., dopoavejrlo gui­
dato sui monti giovinetto gii'faceva 
compitare al ritorno giudicandogliele 
poi sempre-lusinghieramente. 

L'animo suo,tenerissimo, quasi fe-
inineo; soffriva ultimame'nte delle; più 
.intime nostalgie del. passato. Spe^sso 
Cocchio suo - d'una'cerulltà glaciale, 
eppur dolce, gliene si velava. Forse, 
gli alpinisti di razza, saliti troppo 
da giovani a sbramarsi di luce sulle 
vette, scontano quel troppo amore 
per l'elevatezza con un senso più an­
goscioso dell'ombra in cui li apparta 
alfine la vecchiaia. 

«Sostiamo un poco •— disse una 
volta, già in età, sovra un terrazzo 
di roccia, al compagno che lo ri­
chiamava — ò cosi bello vivere fra 
le cime e, alcuni attimi della vita. 
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La fontanella della vittoria all'angolo della villa di Rey. 

Sono caratteristiche, come squarci 
fra le nubi, certe" sue rievocazioni di 
creste scintillanti nel sole. Quel fa-

•tato;- misterioso* trapasso-'llàU&r-vi­
brante linea delle cime alla luce del 
cielo egli ha trattato smaterlallzzan-
dó il linguaggio fino ad una forma 
di espressione .quasi .più .musicale 
che letteraria. 

La passione della montagna cosi 
vissuta si com'prende come , giunga 
a spremere dall'individuo ogni sua 
più interiore possibilità; cosi l'arte 
di Guido Rey, classica e dimessa ad 
un tempo si Identifica perfèttamente 
con la sua armonica figura, aristocra­
tica' e modesta. Continuatore nella vi­
ta pratica dell'attività. Industriale- pa­
terna, egli," cosi,'Intimamente artista, 
elegante- disegnatore cóme, 'WhyTnper,' 
schivo dagli onori", a quasi tutti na­
scondeva che. il male ,che poi per 
complicazioni sopravvenute lo rapi al­
la . vita, aveva avuto origine In un 
incidente automobilistico sofferto da-
volontario di guerra a 54 anni. Si 
può quindi^ dire- che egli ora sia 
morto : settantaquattrenne per postu­
mi. di ferita di guerra! , , . 

Umile, geloso però della propria 
dignità,' quando lo ;lnvltaronò nel 
Club Alpino Accademico, egli, che 
mal avrebbe - chiesto al mondo li 
minimo , riconoscimento, la minima 
distinzione, -innanzi alla grossolanità 
burocratica che ; esigè una regolare 
domanda, ricusò l'adesione; e così 
Guido Rey non fu mai a'iiplnista"àc-
cademìco". . 

iDi vecchio sangue piemontese, ben 
semplice e chiaro era lo schema spi­
rituale su cui. orientava, il suo cam­
mino. • In ogni opera buona espli­
cando, la generosità dell'animò suo 
egli sentiva di obbedire ad una su­
prema logica: che tutto : piega verso 

sognare tra le nubi! » Era sera, una 
delle ultime sere ch'egli avrebbe pas­
sato in escursione sull'Alpe 
T;d ora, per il pigUo rapsodico" del­

la sua prosa cantante, per quella 
sua :" aria di cavaliere antico che a-
mava intonare fra le guide nel bl-
vacohi notturni la canzone: « Mon-
tagnes de ma vallèe - vous étes mes 
amours », « mes amours » cóme è il 
ritornello delle arcaiche canzoni po­
polari francesi, ci piacerebbe li pen­
sarlo celebrato da (un'aintlohlsslma 
"plalnte" trovadorlca, primitiva e 
possente, nella sua lamentosità, co­
me quella che dice: , 
Sel.qu'era de valor capa e paire, '" ' . 
Guy, reis dea Alpes, ea mortz; ai Diéii! 
Qual perd' e qiuals daas es! 
Beh a' dur cor tota hora qu'o pot «uffrir! 

ETTORE ZAPPARGLI 
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Oisposizioni per le fotografie Della zona 
di confine deirAlfo Adige 
:Per opportuna norma degli inte­

ressati, riportiamo le disposizioni che 
il iPrefetto di Bolzano ha emanato ex 
novo in sostituzione di quelle finora 
vigenti al Itine di una più agevole 
comprensione da parte del pubblico: 
' « •£' vietato prendere fotografie, ci-
nematograifie, rilievi, disegni- e note 
di, qualsiasi genere nelle zone cir­
coscritte da cartelli delle località -di 
Passo di .,Resta, Passo di- Rombo, 
Passo del Brennero, Passo di Vizze, 
Valico della iDrava. 

E' vietato l'accesso nelle zone deli­
mitate da appositi cartelli indicatori 
comprese nel territorio dei Comuni 
di Curon ' Venosta, Brennero e San 
Candido a chiunque non sia fornito 
d i ' un permesso scritto della compe­
tente autorità militare. 

Anche alle persone alle quali sarà 
consentito l'accesso alle zone di cui 
all'art. 3 è vietato: di fotograifare 
da vicino o a distanza (fotogralfie 
panoramiche), con o senza apparec­
chi speciali (teleobiettivi, ecc.) le zo-̂  
ne .indicate dall'art. 2; di compiere 
operazioni ifotografiche di qualsiasi 
natura, nonché,, rilievi, a vista,, dise­
gni,'schizzi parióraViiici'è simili; di 
portare con sé macchne fotografiche 
e cinematografiche, strumenti atti a 
compiere rilievi Q, misurazioni, car­
te topografiche afta scala di deno­
minazione iniferiore al 200.00 ». 

Seguono le penalità che vanno dal­
l'arresto da 3 mesi a 1 anno, e le 
.ammende che vanno da L. 500 e L. 
3000, e le disposizioni esecutive per 
cui gli uiJfìciali ed agenti'della forza 
pubiblica possono procedere senz'altro 
alla denuncia dei contravventori, ed 
al sequestro degli apparecchi, nega­
tive, fotografie, ecc. 

porteranno fra i compaesani il frut­
to delle cognizioni* tecniche acqui­
site. - . • - ,. 

Questo lo sipjritó e le riorme del 
premio Dresadola.' Dra proprio in 
questi giorni,' il Federale di Aosta 
Ila pTocedufo aliti,: scelta dei due 
eciatori, dandone .comunicazione -à-
gli enti promotori. I prescelti sono 
Lino Ferrod fu Pietro e Jammaron 
Alberto fu Giuseppe, entrambi del­
lo Sci Club La Thuile e tra i più 
giovani e promettenti sciatori del-
la vallata. ' '!; / 

Ecco una forma [di premio quan­
to mai énc'orniabileiper la stia pra­
ticità. Invece della; solita congerie 
di medaglie, coppe'ìe targhe gli en­
ti e società e organizzatori di gare 
dovrebbero seguire l'esempio del 
itBres adola»: ne' ì'guadagnerebhe 
la tecrifca e la propagarida sciisti­
ca delle varie vallate. 

Si sono disputate, in Italia, lo 
scorso inverno, cìrpa 500 gare: se 
almeno >una decina di esse fossero 
state dotate di questa specie di 
<( borsa di studio^» per giovani 
sciatori, avremmo iavuto una ven­
tina di elementi da perfezionare, 
che. l'anno venturo: sarebbero stati 
reriamente in grado di affermare 
pì-aticamente i loro, progressi. 

Ad ogni modo npn si è mai in 
ritardo per far berle: l'idea è lan­
ciata: occorre or d> trovar e nume­
rosi imitatori nellà'i'prossima sta­
gione. Costituirà cèrtamente il pili 
efficace incitamento pei giovani 
tanto valligiani chh cittadini, poi­
ché non è escliiso 'Sche premi con­
simili vadano anche ad elementi 
delie città, ad esentpio dopolavori­
sti, studenti o. giovani fascisti. 

GaiselanlallaLilillouia 
a convegno sul Monte Cimone 

- (IF. S.) Nei giorni' 13 e 14 luglio 
scorso, il Gruppo Alpinisti Rocciatori 
e Sciatori della Sezione di Trieste 
del C. A. 'I. ha tenuto il quinto con­
vegno sul Cimone del Montasio. 

Secondo le tradizioni mai smentite 
del iQARS anche Iqùesto convegno 
ha avuto .luogo su una impervia vet­
ta alpina, questa vol^à di nuovo nelle 
Alpi Giuhe, montagne ancora scar­
samente conosciute, Ĵ ma incompara-
Dilmente belle e severe. 

iLa scelta è stata ipolto opportuna, 
perchiè il Cimone presenta su i suoi 
fianchi appiombati ben dieci « vie » 
alpinistiche, tutte, meno due, da gran­
de, ifino ad esterna difficoltà. Di que­
ste sette vennero ripbtute dalle varie 
cordate, che nel pomeriggio conven­
nero sulla vetta. ..', 

E' notevole che delle vie effettuate, 
quattro sono seconde • salite assolute, 
rispettivamente due' prim'e Italiane e 
tre prime femminili^ { 
. Da notarsi ancora: che, malgrado 
r.a t̂fegza relativamente mOdestai del 
Cimone .{m. 2380) le:pareti e gli spi­
goli hanno uno sviluppo davvero im­
ponente e 11 dislivello.dal fondo val­
le è, tutt'attorno all'a montagna, di 
circa..2000 metri, coti tratti nevosi, 
ciò che richiede enórme resistenza, 
oltre che .preparazione tecnica e o-
rientamento e pone quelle ascensioni 
a livello delle grandi:.im.prese alpini­
stiche. .,,1 

Il G.̂ IRiS, pur essendo un gruppo 
di indirizzo prettamente alpinistico, 
Ossia attività di singole cordate, dedi­
ca molta cura a queste sue manifte-

stazioni collettive biannuali, perchè 
tantomeno in queste-condizioni sMn-
dulge .a quelle iorme di pseudo-al­
pinismo-"che "è •l'escursionismo di 
massa. Anche questa volta ogni cor­
data aveva il suo piano prestabilito; 
pervenendo alla cima.da tutti 1 ver­
santi della montagna, ciò che aveva 
richiesto un frazionamento nelle di­
verse vallate e un breve sonno al: 
l'addiaccio prima di attaccare la. pro­
pria via. — - ; . 

Questo esempio di effflclenza alpi­
nistica e di preparazione (Il Gruppo 
si compone di un centinaio di soci, e 
circa un'ottantna era presente al con­
vegno) il GARS lo aveva già dato 
nei precedenti convegni : al Montasio 
con settanta arrampicatori In vetta, 
al Joif Fuart, scalato per dodici vie 
diverse, alle Cime di Lavàredo, do­
ve ifurono ripetute tutte le vie Preuss 
e Dulifer, e alla Civetta con un'atti­
vità ostacolatar da un persistente mal­
tempo. 

La Scuola Nazionale del C. A. l., 
unica nella sua organizzazione coglie 
cosi ogni anno sulla grande .monta­
gna i frutti del proprio- insegnamen­
to. Inlfatti al convegno del GAES e-
rano presenti tutti gli istruttori di­
sponibili della Val .Rosandra con gli 
allievi migliori. 

iRaccoltisl alla fine della giornata 
tutti i partecipanti a Ohiusaforte, es­
si ascoltarono le sagge parole di in­
citamento del capogruppo Alberto 
Zanutti, capitano degli .\lpini e ac­
cademico del C. A. I., 11 quale lodò 
la serietà di azione del GARS e il 
suo valido contributo al- prestigio 
dell'alpinismo italiano. 

Diamo qui appresso 11 • dettaglio 
dell'attività. isYolta: , .', , -\ , : . 

1) - spinolo della Viena {via T)e-
simon-OpigUa) : salita espostissima 
di quinto grado. II salita e I femmi­
nile. iSi tratta, più che di uno spigo­
lo, di un enorme torrione di circa 
eoo metri, addossato .alla parete e 
staccato negli ultimi cento. ; 

2) - splanlo nord-ovest {via Orsini-
Tìeffar) : salita di quarto grado. II 
Salita I femminile! Lo spigolo nord­
ovest è veramente uno spigolo ma­
gnifico a forma di prora che sì pro­
tende verso la valle è che ha un'al­
tezza di circa 800 metri. Le dillficoltà 
mawgiori si trovano nell'ultimo tratto. 

3) - paret nord {via Doupan): sa­
lita di terzo grado con qualche pas­
saggio di quarto. Quarta salita as­
soluta e probabilmente I femminile. 
Fu la via origiriaria della parete nord 
eflfettuata dopo otto tentativi. 

41 - parete nord ^{via Knapp, Majer 
e Letachniop) : salita di terzo grado 
con qualche passaggio di quarto. II 
salita assoluuta e-1 italiana con va­
rianti. 

5) - spigolo nord {via Knapp^Ia-
ìer) : salita di quarto grado superio­
re, ili assoluta e I italiana. Via molto 
elegante ed esposta. Questo spigolo 
viene formato dall'incrocio della pa­
rete nord e della ovest. 

6) - versante est {via normale della 
Viena) : venne salito complessiva­
mente da circa 30 persone. 

7) - traversata dal Rio Cadramaz-
zo alla -iForca delle .Puartate per la 
Semide dei Agnei e sotto la Forchial 
dèlie Doline. Percorso pericoloso per 
la friablità. • ] 

In quest'occasione venne pur salito 
il Montasio (2754 m.) da parte di cin­
que soci. 

Nell'ultima parte dell'arrampicata 
le cordate dovettero pure lottare con­
tro un ,forte temporale, la cui elet­
tricità si manifestava soprattutto sui 
capelli e stii chiodi da roccia. 

Un telegramma fu spiccato al Pre­
sidente Cenerate delC. A. I., Il quale 
ha cosi risposto : «Ricambio came­
rati triestini graditissimo salmito • 
IVlanaresi ». 

per una bufera. II 16 giugno Hunt 
e Carslaw raggiunsero il campo 5.o 
ed. il giorno, dopo il_^.o; m.a per un 
guasto aà baromeÌTo si ingannaror 
no sull'altezza, stimando d'essere a 
più di 7800 metri, mentre erano 
soltanto ,a. 7300.. Il 19 giugno mat­
tina la comitiva lasciò il campò 6.0 
cori l'intenzione di giungere in vet­
ta nella giornata stessa, approfit­
tando del bel tempo. 

Avvicinandosi al culmine del 
grande costone, le speranze degli 
scalatori si ravvivarono vedendo e-
mergere una vetta nevosa òhe cre­
dettero la cima del Picco à6. Ma 
giunti, con uno sforzo eccezionale, 
a quella che òredevano la cima, vi­
dero che dopo una sella, si alzava 
; a vera vetta, che li sovrastava di 
300 metri ancora. Poiché' i l tèmpo 
mutava, • dovettero ridiscendere. 
Brotherhood inoltre era così stanco 
che dovette essere portato sino al 
campo 6. 

11 'V\^aller. commentando, ha det­
to che (la tattica di procedere a 
marcie forzate'' si è rivelata sba­
gliata ma che, malgrado il non 
completo succeeso, il problema del 
Picco 36 può considerarsi risolto. 
Infatti un 'a l t ra spedizione, secon­
do il 'Waller, con tempo bello e con 
l'esperienza dei primi scalatori, vi 
salirà abbastanza facilmente. 

superamento di ardue" e complessa 
dififlcoltà, che sono state tutte appia­
nate. I,a Wally avrà per interpreti ar. 
listi della Scala. L'archestra, le bai-
lerine e le masse corali saranno del 
Regio di Torino,. mentre 1 costumi 
saranno appositamente confezionati 
su figurini di Caramba. 

Fra l servizi di questo campeggio 
(sono infatti Iscritti .numerosissimi 
partecipanti stranieri) vi è anche 
quello bancario e precisamehte il ser­
vizio di cassa e depositi valori... 

Un ricbrdo al Pontefice 
sopra una delle più alte vette d'Europa 

• 1 giornali della Valsesia annunzia­
no che la sezione di 'Varallo dei Club 
Alpino Italiano sta [per tradurre in 
realtà l'iniziativa di apporre una 
targa in bronzo sulle altissime roc-
cie del • colle -Zumstbin (metri 4450) 
per eternare nel teflipo il ricordo 
della prima traversata del colle ef­
fettuata, il 31 luglio'/1889, dal sacer­
dote .achille Ralti, oggi Sua Santità 
Pio XI.. • f 

La cerimonia inaugurale avrà luo­
go, dOihani 28 luglip con program­
ma pubblicato dai : giornali mede­
simi. * .'• 

L'inaugurazione di una lapide non 
î riducè, .in questo caso, ad . uno 

(lei soliti fatti di cronaca» 
Nev momento In.cui i.i Regime fu-

"cista ha dato, dà èi'continua a da­
re, il suo massimo impulso ad una 

Echi del Trofeo Mezzalama 

• - f - . ^ - * ^ 

Il prenilo Bresadola. borsa di studio 
per sc ia tor i . . . 

- 11 trofeo Mezzalama di questo 
anno, tra le sue altre caratterivSti-
che, qe ha avuta una profondamen­
te originale e significativa; l'isti­
tuzione di un premio intitolato a 
Federico Brèsadóla, al giornalista 
che della grande ga ra fu uno" dei 
più tenaci e fedeli sostenitori. 

Il premio Qia per pricipale. obr 
biettivo il miglioramento stilistico 
dei .giovani sciatori della 'Valle di 
Aosta, a tale scopo esso prevede 
la spelta, anno per anno, di due 
giovani fascisti di un qualiinque 
centro valdostano da inviare, à 
spese degli eriti?promotori, per una 
diecina di giorni a Claviere, osp'̂ i-
ti di quella scuola di sci. Quasti 
due giovani, dòpo aver affinato e 
peiifez-ionato le loro qualità sciisti­
che, rientrando nella loro valle 
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sportiva da parte ai un sacerdote di­
ventato Pontefice, ha il suo altissimo 
signiflcatò. i 

Trattandosi appunto di uno sport 
dei più difficili quale quello dell'al­
to alpinismo cbe richiede oltreché 
forza di volontà, delle attitudini spe­
ciali fisiche che è privilegio di ben 
pochi. E trattandosi inoltre, nel ca­
so speciale non di Ricordare un'a­
scensione, sia pure ^ardita ma ' già 
compiuta da altri, mk. di apporre il 
suggello ad. un arduo primato perchè 
rimanga per sempre ' consacrato ne­
gli annali, della storia alpina. . 

Si sa da tutti come le Alpi italiane 
presentino un baluardo montuoso 
unico ai mondo. Unico soprattutto 
per là sua superba forma di arcata 
voltare che ha l due livelli più bas­
si alle due 'estremità, dell'arco me­
desimo: e cioè al Carso con m. 360 
nuova educazione sportiva per i cit­
tadini in tutti i campi in cui lo 
sport viene a significare, volontà, 
tenacia, disciplina spinta al supera­
mento, questo ricordo.di un'audacia 
ed alle Alpi marittiipe col colle di 
Cadibona presso Savona, metri 435. 
Ed ha i due- livelli più alti quasi al 
Centro deirareata medesima dentro 
ai due massicci del ; monte Rosa e 
del monte Bianco dove trovasi la 
vetta più alta d'Europa (m. 4810). 

II superamento dèi vari valichi 
nei due massicci porta dello date e 
dei nomi gloriosi: J'ultlmo' quello 
della grande Forasse del monte Bian­
co compiuto il 30 giugno dal tede­
schi, e due giorni dopo dagli italia-

1 • 
i' 

ni. Ma queste ascensioni eccezionali 
hanno purtroppo anche l loro nefa­
sti segnati da insuccessi ed anche 
dalla perdita di vite preziose. 

Il valico dello Zumstein sul monte 
Rosa, ad esempio, era già stato ten­
tato, partendo dal versante svizzero 
di Zermatt per giungere a quello i-
taliano di Macugnaga, da due in­
glesi che dovettero però sospendere 
l'impresa a metà. 

Solo 36 anni or sono e per la pri­
ma volta l'impresa fu effettuata In 
modo completo, nel senso però in­
verso, da Pio Ratti, dal versante l-
taliano di Macugnaga al versante 
svizzero di Zermatt. 
. Fu a.iche detto cgme il grande av­
venimento mondiale della pacifica­
zione fra la Chiesa cattolica e lo Sta­
to italiano, pacificazione per cui il 
Sommo Pontefice di una religione 
clie ha più di 400-milioni di fedeli, 
ha ripreso la sua completa libertà a 
cui avevano rinunciato i Pontefici 
Pio IX, Leone .XIII, Pio X, Benedet­
to XV; fu detto che simile . grande 
atto politico, religioso, civile ha tro­
vato fondamento oltreché nella vo­
lontà di Benito Mussolini anche in 
quella di un Papa alpino. 
" Si è trattato in realtà di un sacer­
dote della religione cristiana che 
prima di raggiungere i fastigi del 
trono pontificale; aveva avuto sfer­
zato, all'altezza di 4450 metri, il pro­
prio volto da un vènto che accom­
pagnava la sua marcia ' salda C po­
derosa, cóli cui-per la prima volta 
E'jrli tracciava li libero passo attra­
verso un altissimo varco fra due 
nazioni. l'Italia e l'Elvezia. 

Sarebbe stata forse quella la me­
desima Libertà che — radicata nel 
suo temperamento di fortissimo alpi­
nista — E,?li ha voluto rivendicare 
ni Pontefici futuri di esercitare al-
l'inluori delle mura dei Vaticano il 
loro solenne ministero coi rispetto 
più profondo di 43 milioni di com­
patrioti? 

E quell'aftermazione ha per av­
ventura qualche fondamento di real­
tà?- , 

Forse... che sii 

Assalto in piena regola al Badile Camuno 

li Senatore Bonardì tra ì oartetìDanti 
.Domenica 21 luglio durante una 

gita sociale della Sezione del C.A.I. 
di Brescia l'ardita pala del Badile 
Camuno fu scalata contemporanea­
mente da tutte le sue parti e le sue 
creste: Parete Ovest - Camini Sud • 
Parete Sud-est - spigolo est; mentre 
il grosso della comitiva saliva dalle 
vie più facili .Ballardinl e Gandez. 
zi. Cosi che nel caldo pomeriggio 
oltre una cinquantina di persone si 
trovò sulla vetta. 

Fatto assolutamente nuovo nella 
storia dell'alpinismo bresciano che 
segna il sorgere di una schiera di 
gioyani arrampicatori e di uno spi­
rito tutto nuovo che non tarderà a 
dare i suol buoni frutti. 

.L'accesso al Badile è molto faci­
litato dalla .stradia aui'-omolbil5tstica 
che sale fino a Cimbergo e da una 
balta alquanto espilale sorta lo scor­
so anno alle Baite del Volano. Ma 
il C.A.I. di Brescia molto ha con­
tribuito a questo facendo costruire 
un sentiero che dal Volano sale fino 
all'altezza della «.fasa» a 250 metri 
della vetta. Da dove scende per il 
versante opposto in Val Pradello e 
per il bosco sempre pittoresco a Cim­
bergo. Il Senatore Bonardi Presiden­
te del C.A.I. di Brescia ha personal­
mente Inaugurato tale sentiero com­
piacendosi molto per l'opera che o-
ra permette di fare una-interessan­
tissima ascensione con un panora­
ma grandioso. 

"La Waliy" al Breuil 
Una iniziativa non priva di origi­

nalità e di audacia ci viene segna­
lala da Torino. Dn grande quotidia­
no locale, in occasione di un auto-
cajmpeggio internazionale organizza­
to nella conca del Breuil, farà rap­
presentare l'opera di Catalani, «La 
WAI.LY », che, come si sa, ha per 
scenarlo la montagna e per protago­
nisti l suol abitanti. La conca del Cer. 
vino costituirà quindi un palcosceni­
co quanto mal Ideale, fra balze e 
pinete selvagge che si specchiano nel.' 
la acque terse dell Lago Azzurro, in 
un'atmosfera di sogno, di passione e 
di terrore. La ricostruzione di un pal­
coscenico, così vasto, cosi maestoso 
come (fuello della conca di Breuil di 
questo dramma lirico ha richiesto il 

W ' La fauna alpina 

Stambecchi pel parco dello Stelvio... 
Per 11 parco nazionale dello Stelvio, 
di recente istituzione, è stata proget­
tata l'immissione di una colonia di 
stambecohi nella zona ora abitata 
dai camosci. L'unica colonia di stam­
becchi oggi esistente in Italia trovasi 
nel territorio del Gran Paradiso, al 
confine della Francia. Si "vuoi ovvia­
re alla degenerazione di questo su-
peiibo animale delle Alpi col tra­
piantarlo in un'altra regione. Ohe 
ciò possa avvenire, con le debite 
misure e con le opportune cautele 
lo dimostra la colonia di staimbecchl 
esistente sul Piz Abrls, nel territorio 
del Bernina, che è forte di 150 esem­
plari. 

...e orsi nella Val Venosta? 
iDa Monte Franco Castelbello di Ve­

nosta ci viene. segnalata la notizia 
che sono state notate nelle montagne 
di quella zona, da parte di alcuni 
pastori, le orme di un orso, 11 quale 
infatti fu avvistato presso la seghe­
ria Freiberger. La bestia, che appa- ' 
riva piuttosto giovane e affatto spa­
ventata, sarebbe - sostata brèvemente 
in riva al torrente, allontanandosi 
poscia tranquillamente sotto gli sguar­
di del pastore che l'aveva scorta. 
La notizia ha destato, specialmente 
in Val Venosta, grande sorpresa e 
gruppi di cacciatori hanno organiz­
zato inutilmente delle battute su quel­
le montagne. 

Cinghiali in Val Germenasca 
ì^ comparsa di alcuni cinghiali si 

è verificata in quel di Massello, ri­
dente comune alpino dell'alta Val 
Germenasca dove quei montanari, vi­
vamente preoccupati per i gravi dan­
ni portati alle campagne dai bestio­
ni, si sono rivolti all'Olflcio di Fon. 
do Valle di iPinerolo per i provysdi-
mentl del caso. 

21 L u g l i o - 1 Settembre 1935-XII I 
(6 turn i settimanali) 

il GRUPPO ALPINISTICO 

"FIOR DI ROCCIA" 
di Milano 

effettuerà nella sua casa al Brei l 

l'accantonamento sociale 

al B R E I L 
Gite ed ascensioni collettive. 

Tariffe speciali delle Guide Patentate 
del O. A. I . 

Trattamento famigliare a carattere 
al-plno. 

Viaggio in aiitopTiUman Milano-Breil. 
Chiedere alla Sede del Gruppo Alpi­
nistico Fior di Roccia - Via Torino 61 

echiarimenti e programmi. 

Equipaggiamenti 
s p o r t i v i 

Specialità abbigliamenti 

Sala-Sport 
MILANO 

S e d a : 
V i a C E S A R I A N O 
Succursa le : 
PIAZZA 6 GIORNATE 

/%/V/>/V/S/V>/S/S/V>/>^S/\^\/S/>/S/S'S/V' 

BORMIO B A G N I ( A l t a V a l t e l l i n a ) 
m . 1 3 4 0 - 1410 s . m . 

Zona Stelvio-Ostler Cevedale - Parco Nazlon. Stelvio 
Terme - Fanghi - Grotta sudatoria - Piscina termale da nuoto - Bibita - Golf -
Tennis - Bocoie - Caccia - Pesca - Centro di escursioni alpini. • Crand Hote l 
Bagni Nuovi e dip, Villa " Vette Alpine ". • Hotel Bagni Vecchi e "Belvedere" 
Condizioni favore per Comitive Alpinistiche e Dopolavori. 15 Giugno - 1 Ottobre, 

Infgrmazienii Bagni Bormio. 

IL CARACORUM TUTTORA INVIOLATO 

nna speaizione iniiese 
Un tentativo di raggiungere la 

cima ancora innaocesea del Picco 
36, alta qtrafei 8400 metri, sopra il 
Baltoro, nel Caracorum, presso la 
congiunzione dei fiumi Indo e 
'Shyok, è faMito a 300 metri dalla 
mèta. 

La spedizione, comiposta del te­
nente Waller. dei due ufficiali del­
l'Aviazione britannica Carslaw e 
Brobherhood, del sLg. Bunt, di al­
cuni servi e di due portatori indi­
geni, part ì da Srinager, nel Casce-
mir, ai primi di maggio. Gli scala­
tori, s tudiata attentamente la mon­
tagna, videro che la sola via d'ac-
cesso possibile era per un costone 
a oriente. Temendo le valanghe e 
ipOichè il temipo minacciava di gua­
starsi, essi decisero di salite a tap­
pe forzate, nutrendosi con razioni 
di 700 grammi circa ail giorno di 
alimenti concentrati. 

Il U giugno la comitiva, con tre 
servi e i due portatori, pose il 4.0 
cam/po in un ghiaicciaio a oltre 6300 
metri e dovette fermarsi due giorni 

LABORATORIO FOTOGRAFICO 

R O N D A T O N E L . 1 0 0 9 

MONO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A . G E N O V A ) 3 MILMO 
T E L E F O N O N 3 1 - 0 6 3 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAMPA - INGRANDIMENTI 

PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
Per gl'ingrandimenti perfetti 
Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

o ARD I rsi I 
è i l Laboratorio Fotografico 
più accreditato di Milano 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
delle negative 

Svil. delle negai. 

Stampa 
Formato 

delle negative Lastre e 
Fltmpak 

Rotali 
Stampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 X 61,', 0.10 0.60 0 . 3 B 
6 x 6 - 6 x 9 0.10 0.60 0 . 3 0 

9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 0.10 0.60 0 . 3 5 
8 x 1 0 0 1S 0.90 0 . 3 B 
9 x 1 2 0 .15 ; 0.90 0 . 4 0 

8 x 1 5 - 1 0 x 1 2 0.15 0.90 0 . 4 5 
10x15 - 12 x16 0.20 — O.SO 

13x18 o.so — 0 . 7 B 
. 18 X 24 0 3 0 — i.ao 
Cartolina o,so 

Senza montatura 
e non ritoccati Cadauna 

L. 

Sino al formato (9x14) cart. 1.00 
» » ( 1 0 x 1 5 ) » <.4B 
» » ( 1 3 x 1 8 ) . 1.0B 
• » ( 1 8 x 2 4 ) . 2 . 9 0 
• » (54 X 30) » 3 . 9 0 
» » ( 3 0 x 4 0 ) » 4 . 9 0 
» . (40 X 50) 9 . 0 0 
• > ( 5 0 x 6 0 ) • 1 0 . 0 0 

Gl'ingrandimenti 
Virat i , Seppia, Bleu, Verde, Ro 8S0, eoo 

aumentano del 25° 0 

-r 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O • G A L L E R I A S U B A L P I N A 

*-• 'fi _ 

Il njaestoso rilugio del Campeggio UGET. 

XI Campeggio II. G. E. T. 
Gruppo dei m. Bianco - Val Veni 

Courmayeur 
11 successo dell'XI Campeggio Uget 

va sempre maggiormeme deniieanuo-
si. Meriire il couvpiesso orgauizzaiivo, 
coiiauuaio daila esperienza di hen 
dieci campeggi non ipuò lasciare duD-
bi sul grauo m iperiezime, la uiicigiii-
l'ica località lUove aoiige ^'attenua, 
mento agisce per attrazione su tutti 
gli Innunioiali della rude bellezza 
alpina, ba possibilità di eUettuàre 
ron (prezzo uiiuUao il viaggio di an­
data e ritorno 'loriiio-Coriiiiayeur su 
eleganti toiipedoiii gran turisino dia 
pure spinto gli amanti del.... ben 
viaggiare a iparteripaie alla massi­
ma iiiianilestazioiie ugetina. 

Le isurizioni si susseguono cosi con 
insperata alacrità. 

Hicordiamo clie la durata dei cam­
peggio è di (juatlro turni settìmanaii 
così suddivisi; 

i" Turilo: da domenica 4 agosto 
a domenica il agosto. 
, ~Z° Turno: .da domenica 11 agosto 
a domenica 18 agosto. 

3° Turno: da domenica 18 a'gpsto 
a domenica 25 agosto. 

i" Turno : da domenica 25 agosto 
a domenica l settembre. 

11 turno incomincierà con ii pranzo 
della domenica e terminerà con il 
caffè e latte della domenica successi­
va. Le quote d'iscrizione sono iissate 
come segue: per un turno L. 110; per 
due turni L. 210; per tre turni L. 300; 
per quattro turni L. 400. I non soci 
pagheranno una tassa complessiva di 
L. 15. Tutte le agevolezioiii di rui go. 
dono i nostri soci si intendono esltse 
alle rispettive famiglie. 

La quota d'iscrizione dà diritto al­
la pensione completa, al trasporto del 
bagaglio da Cormayeur al Campeggio 
e viceversa, alla partecipazione alle 
gite ecc. 

Alpinisti I Ugetini! Chiedete presso 
la nostra Segreteria il programma 
completo ed affrettate le iscrizioni. 

11 Campeggio liget per località ed 
organizzazione non può che assicura-

..-jejin soggiorno ideale. 

Come giungere a Courmayeur per TX! 
Campeggio Uget in Val Veni 

Servizio automobilistico di gran turismo 
Andata Torino-Courmayeur: 
Giorni feriali - Partenza da Torino 

Piazza Paleocapa ore 7,30 — Arrivo 
a Courmayeur ore 11,40. 

Domenica - Partenza da Piazza 
Paleocapa ore 6 _ Arrivo a Courma­
yeur ore 11,40. 

N. B. — Occorre prcnoforsi olmeno 
due giorni prima del viaggio alta 
Sede della Uget — Prezzo del viaggio 
!.. 27 (andata). 

^Ritorno Courmayeur-Torino: 
Giorni feriali - iPartenza da Courma­

yeur ore 15,30 — Arrivo a Torino ore 
19,40. 

Domenica Partenza ida Courmayeur 
ore 17 — Arrivo a Torino ore 21,10. 

N. B. — Occorre prenotarsi almeno 
due giorni prima del viaggio presso 
la Direzione del Campeggio. Prezzo 
del viaggio L. 27 (ritorno).. 

Trattandosi di torpedoni gran Tu­
rismo si invitano i Sigg. campeg-
gianti di limitare il bagaglio perso­
nale al sacco alpino ed a una valigia 
di medie proporzioni. ; 

Servizio ferroviario 
iDa tutte le stazioni del .Regno iper 

Prò S. Didier avvalersi della ridu­
zione Individuale del 50 per cento 
concessa per le località climatiche, 
termali, ecc. Obbligo di permanenza 
minima 6 giorni. Validità del bi­
glietto 60, giorni. Ricordiamo che è 
obbligatorio far vistare il biglietto 
alla stazione di arrivo appena giunti 
come pure dovrà essere nuovamente 
fatto timtnare il giorno della par­
tenza. 

Segnavamo intanto gli orari più 
convenienti con partenza da Torino 
per Courmayeur e da Courmayeur 
per Torino: 

Andata - Partenza P. N. ore 4 11 — 
-arrivo a Pré S. Didier ore 9,37 — 
Partenza da Pré S. iDidier ore 9,50 
— Arrivo a Courmayeur ore 10,10. 

lìitornn - Partenza da Courmayeur 
ore 17,05 — Arrivo a (Prì IS. Didier ore 
17.?5 — Partenza da Pré S. Didier 
ore 17,30 — Arrivo a Torino ore 
21,55. 

m prezzo del viaggio andata e ri 
torno con riduzione del 50 per cento 
Torino^Pré S. Didier è di L. 35. Il 
prezzo da Pré S. Didier a Courma­
yeur, in atrio, è di L. 3,80 come pu­
re da Courmayeur a Pré (S. Diidier. 

Bìss. Ferino avevano voluto prepararci 
Un po' di era-dito conforto. 

Il ritorno in grupopo è avvenuto fra 
la più "schietta allegria e con l'augurio 
di sempre migliori vittorie agli ugetini, 

Racomandiacmo vivamente a tutti I 
Soci idi partecipare alle gite sociali, ac­
compagnando anche nuovi elementi. 

Trasteritnento - Per esiecnze di lavoro 
il nostro aiffeiionato consocio Boglìolo 
Carlo si è trasferito a (lallarate. 

TPreinidiamo atto con grande rammarico 
di questo trasferimento, perchè è uno 
dei più anziani e dei migliori soci che 
6i allontana. 

Gli porgiamo i migliori auguri per la 
ntoiova Tesidenzai, sperannìo «he anche 
lontano potrà ricordarsi dell'Uget a lui 
tanto cara. ••: 

vetta del Cervino, e, stringendosi ait-
torno al gagliardetto sociale, inneg­
giarono al Duce. V 

Notizie dal nostro accantonamen­
to. — Domenica 21 luglio, ha avu­
to inizio 11 nostro accantonamento 
al Breil. I parteciipanti hanno rag­
giunto la merav.lig'liosa, conca In u. 
na giornata di sole, cosicché hanno 
potuto ammirare il .Cervino uella 
sua .coimipleta (bellezza. Alla bireve 
cerimonia dell'alza bandiera è ise-
gulto un entusiastico alala al Doice. 

L'attività alpinistica svolta nella 
prima settimana, fayoftita dal bel 
tempo, è stata buona. 

Oramai, ad eccezione del quinto 
e sesto turno (18 agosto^ settembre) 
ove però i. posti disiponibili sono,' 
pochissimi, tutti gli altri turni so­
no esauriti. Se vi è quindi ctualcu'no 
che -abbia intenziane di .partecipare 
al nostro accantonain^n'lo si affret­
ti ad iscriversi. 

Grupp. Mp.JPior di Roccia 
Manifestazioni al iDuoe al Breil. — 

Il mattino del 24 luglio scorso, i par­
tecipanti all'accantonamento al Breil, 
alla cerimonia ideH'a'lzatoandlera sii 
sono dati convegno in massa per una 
manifestazione di entusiasmo in se­
guito alle dichiarazioni del Duce al-
l'aiEcho de Paris». Alla manifestazio­
ne presero parte anche numerosi mi­
natori e operai dei vicini cantieri, 
e in breve teinipo tutta la conca fu 
un solo canto di « Giovinezza » 

Nel contenipo i giovani rocciaini, 
con a capo il vice-presidente Ugo 
Fantini e il prof. Fausto Adda, istrut­
tore della «Fior- di Roccia» favoriti 
dal bel tempo, si radunarono sulla 

Nelle sezioni_del C. A. I. 
' FIUME 

* Il 25„ anniversàrio dell'Alpina 
Carsia è stato festeggiato il 14 scor­
so con la scalata della vetta del Mon­
te Maggiore, compiuta in mas sa da 
circa 500 soci. Sulla vetta un sacer­
dote, dopo aver celebrato su un ru­
stico altare la Messa, ha benedetto 
la fiamma d'alta montagna. Nel ro-
merìggio, rnentre si svolgevano l 1e-
steggiamenll campestri, >,ono giuM 
il prefetto di Fiume, il '.edcraU- e 
l'avv. Mazzoleni per la provincia. Ad 
essi il podestà Colussi ed il pren­
dente dell'Alvina Carsia, cav. Ettore 
Cidri, hanno porto il saluto degli al­
pinisti, che hanno imvrovvisaio una 
calorosa dimostrazione Inneggiando 
ol Dttce. 

INTRA 
* Il convegno a Pian Vada - Al­

cune centurie di escursionisti della 
Lombardia e della zona ìntrasca so­
no convenute la mattina del 14 lu:jìio 
a Pian Vada per l'inaugurazione dei 
nuovi lavori di am.pliamento di quel 
rifugio, sorto ad iniziativa di questa 
Sezione del C. A. I. e che per gli 
escursionisti è dì grande importanza, 
poiché sorge ad un'ora di distanza 
dallo Zeda, la vetta più rinomala 
delle prealpi verbanesi. 

Dopo la benedizione impartita dal 
sacerdote, ha avuto luogo la 'assem­
blea della sezione e dalla relazione 
letta dal Presidente ing. Pariani, e 
emersa la splendida attività svolta 
dal C. A. I. intrese, specialmente per 
quanto riguarda la propaganda fra 
le masse. Ha avuto luogo anche la 
assemblea della Colonia alpina Re­
gina Elena, una benefica istituzione 
fondata dalla sezione di Intra del 
C. A. /., grazie alla quale alcune 
diecine di figli del popolo vengono 
mandati ogni anno, durante la sta­
gione estiva, fra le suggestive e sane 
pinete di Miazzina. 

Frei i Dopol€àvoristi 

Campeggio U.G.E.T. 
Gruppo del M. Bianco . 

Courmayeur - m, 

4 Turni settimanali dal 4 
al 1 Settembre 

Quota L. 110 per turno 

U.G.E.T. - Piazza Castello 
Galleria Subalpina - Torino 

Val Veni -
170O 

Agosto 

La vita nelle nosfre Sezioni 
VALLESUSA 

Gite in programma: l« agosto-. Pian 
del Frais - Uiangie Clot Eoset. — 1 set­
tembre-. Atipe MustiTin - Punta Yillano. 
— 15 settembre; Graaigie Fougera. 

Gita al Lago nero • Domenica 14 lu-
(Slio è stata effettuata una riuscitis-
Bima eita al Lago Kero di Jlalciaussia. 

Buonissimo il numero dei partecijianti 
(16) bellissima anche la «ita per i moiitis-
Bimi pamorami clie eissa oltre all'ammi­
razione dei nostri occhi. 

lEaggiunto il Iiago Nero attraverso il 
Colle delle Coupé i gitanti si sono al 
ritorno riuniti alle Grangie Balmofel ove 

per 1 allenamento dell'escursionista 
Pubblichiamo ben volentieri l'arti­

colo di un anonimo iettare, inviatoci 
a proposito del recente svolgimento 
della marcia di regolarità in mon­
tagna, indetta dalla Direzione tecni­
ca dell' Escursionismo di Milano. Esso 
svolge concetti di ordine generale 
quanto Tnai 'utili per chi desidera 
porsi in 'grado di compiere senza 
eccessivo spreco di energie escursio­
ni di notevole difficoltà : 

In un'era come la nostra in cui la 
vita prosegue a sbalzi, ora tumul­
tuosa ed ora a rallentamento, la pa­
rola regolarità è Sipesso dimenticata. 
Anch'e fra gli escursionisti essa è 
purtroppo poco usata. 

iParlo, beninteso, delle reclute del­
l'escursionismo, dei giovani che an­
cora devono tarsi un'esperienza di 
montagna, perchè chi sui monti ha 
già trascorso un centinaio di domeni­
che non ha più bisogno d'imparare a 
tenere il passo regolare, e sa trarre 
da una gita, oltre che un sano gio­
vamento per i suoi muscoli, anche 
un godimento per lo spirito, ammi­
randa con calma il magnifico e va­
riato spettacolo che la natura pre­
senta in montagna, ad ogni svolta 
più nuova, in ogni valle più interes­
sante. 

E tanto per dar ragione al vec­
chio motto « chi va piano va lonta­
no », questi escursionisti sono i soli 
nei quali .la passione per il monte 
dura per molti anni resistendo a 
qualsiasi mutamento della vita. Co­
storo sapranno pur sempre trovare 
fra gli impegni professionali che as­
sorbono la totalità del loro temipo, 
una giornata disponibile da trascor­
rere in mezzo ai loro monti, traen­
done un ristoro ver le loro menti 
travagliate dal lavoro cittadino. 

'I giovani escursionisti dovrebbero 
imparare dagli alpinisti (che sono 
poi quasi tutti dei vecchi escursio­
nisti) 11 modo di camminare in mon­
tagna. Si adoperi sempre solo una 
metà delle energie di cui si può di­
sporre; l'altra metà si tenga in ri­
serva; qualche volta necessaria. Una 
ascensione che vada iberie, 6 una 
cosa abbastanza facile. .Ma può an­
dar male: può capitare un incidente, 
un infortunio, uno sbaglio di orarjo 
o di percorso, un mutamento di tem­
po, qualche cosa insomma che fac­
cia perdere del terppo o allungare 
il cammino. Allora sì deve aprire 
la riserva; allora vlen buona l'ener­
gia risparmiata in precedenza. ' 

E sebbene in minor misura, si deve 
agire così anche durante una escur­
sione. 

Non sciupare mai energìe inutil­
mente; saper amministrare con cu­
ra le proprie forze e ricordarsi che 
(se regge il paragone) neanche un 
soldo va speso inutilmente per po­
ter avere disponibili forti somme, 
quando sono necessarie. 

J giovani invece no. Per loro i sen­
tieri montani sono altrettante piste 
ove non si può che salire a passo ac­
celerato, col flato corto, col viso con­
gestionato e il cuore in bocca, salvo 
poi buttarsi distesi sull'erba per 
prendere flato e per vedersi raggiun­
gere da coloro che avevano sorpas­
sato poco prima, senza magari nean­
che chiedere il passo, senza magari 
rivolgere un cenno di saluto due o 
tre passi prima ' di sorpassarli. Per 
essi Tina discesa non si può fare che 
a salti, a gran carriera, senza pre­
occuparsi dei sassi che si fanno ro­
tolare sulle teste di chi cammina più 
sotto, e senza il minimo pensiero per 
le facilissime slogature o simili che 
si possono procurare. 

Per meglio disciplinare i giovani 
si sono istituite le marce di regola­
rità in montagna. Chi le compie si 

di gioia, di fraternità e di ammira­
zione per le cose- viste, che si sen­
tono nel proprio spirito al ritomo 

LOMBARDIA 
Nuovo Direttore per l'Escursionismo 
La Direzione generale dell'O. N. 

Dopolavoro — Segreteria generale 
della F. I. E. ha nominato, su pro­
posta del Segretario federale, i ca-
nierata Sergio Marinelli, funzionario 
del Dopolavoro provinciale di Milano 
e vecchia Camicia nera, direttore tec­
nico per l'Escursionismo per Milano 
e provincia. 

Le manifestazioni della G.E.M. — 
Pel 4 corr. la Giovani Escursionisti 
Monzesi indice una gita all'Alpe Te-
doldo (m. 1000) sopra vendrogno con 
salita facoltativa al'la Croce di Mug-
gio. Pel 24,25 corr. verrà organizzata 
la traversata Grigna settentrionale. 
Grigna meridionale, un itinerario che 
sembra un po' dimenticato in qué­
sti tempi, dai nostri alpiinisti... 

Assemblea della S.G.E.M. a Col di 
Sogno. — Luogo più opportuno non 
potevano scegliere i soci della Soc. 
Operai Escursionisti Monzesi per la 
loro assemblea annuale: un'ampia ter­
razza coperta di pergolato, con da­
vanti uno siplendido scenario, mon­
ti e laghi, all'altitudine di 900 metri. 
Col di Sogno. Cinquanta presentf, 
fra i quali parecchi soci fondatori ed 
il cav. Lucca, il decano degli alpini. 
sti monzesi. 

Carlo (Mariani che ha parlato della 
origine della 'Società, dello scopo al­
tamente umanitario per cui fu crea­
ta: inculcare l'amore della montagna 
fra le classi operale distogliendole 
dall'osteria; delle lotte e sacrifici -che 
i dirigenti d'allora dovettero soste­
nere ed infine dell'enorme sviluppo 
in poco avuto da questa società: 2,50 
sezioni sparse in tutta .Malia. 4 al­
l'Estero, SO.mila soci Ha ricordato 
che ideatore e propagatore di tale 
unione ifu Ettore Roschi, sempre alla 

avanguardia di ogni touona iniziativa 
e che ora, Jiiirabile esempio, sta per 
partire volontario per l'Africa Orien­
tale. 

Il segretario toa iliiistrato lati.ivita 
svolta nell'anno il933-3*-Xni; 27 gite, 
delle quali 12 riservate ai soci e 3 a 
carattere popolare per un completo 
di 3000 partecipanti. Il cassiere ha 
letto il. bilancio.consuntivo che è 
risultato ottimo. 11 presidente ha pre­
sentato 11 bilancio per l'anno XIII, 
ricco-dii gite e idi manifestazioni; ha 
riconifermato tutte le cariche, ha no­
minato una commissione chfe studi 1 
festeggiamenti da indire per il 25.o 
anno di fondazione della socleità, 
manifestando le,proprie idee: parec­
chie gite sociali a prezzi di favore, 
ed eventualmente un raduno a Mon­
za ed in montagna, di tutte le so­
cietà, per lo meno della Lombardia, 
che da questo sodalizio monzese han­
no avuto vita. ' . 

Chiusa l'assemblea" è stato offerto 
un rinfresco a. tutti i presenti; poi 
i gitanti si sono divisi in piccoli grup­
pi e chi ha raggiunto Valcava, chi 
il monte Tesoro ed il Pertus e chi 
si è spinto sino^alla Capanna Monza. 

L'Alpina cambia sede. — Per le 
esigenze imposte dal continuo au-
inèiito dei soci e per la sempre più 
complessa attività, l'Alpina di Milano 
ha trasferito la sede sociale in più 
aimpi e decorosi'Jocali in via Statuto, 
16. L'inauguràzlbne oiifflciale avrà luo­
go in ricorrenzti'del tredicesimo an­
nuale di fondazlgne sociale, con'sem­
plice ed intima ceriimonia'. Nell'occa. 
sione saranno premiati i soci bene­
meriti dell'annata. 

. PIEMONTE 

il convegno delia Pietro Micca 
(,A. P ) 11 28 ; luglio scorso si . è 

svolto al Mont« IS. Bernardo (m.-
1408), colla partecipazione di toen 
6000 escursionisti,' il & Convegno 
annuale della Società Pietro Micca 
di Biella. Notevole la partecipazio­
ne teniminile che era forse in per­
centuale superlctte a quella maschi­
le, dimostrando' cosi come l'escur­
sionismo' sia sentito anche dalie 
masse del gentil sesso. 

l^a partenza da Biella dell'impo­
nente colonna è. avvenuta in penet-
to orario, con treni speciali, per Val-
lemosso. All'arrivo gli escursionisti 
sono stati accoltf dalla popolazione 
festante. iDa Vallemosso aveva, ini­
zio la marcia : pel concentramento 
a Brughiera. Lungo il percorso ven­
ne deposta'una corona d'alloro alla 
casa nativa di , Quintino Sella, nel 
paese di Sella Mosso. 

Varie fanfare hanno salutato la 
colonna a Brughiera, ove vi è sta. 
fa una breve sosta per un primo ri­
fornimento dèi 'motori... umani. Si 
è dato quindi inizio alla màrcia pel 
S. Bernardo. Notevole l'opera di riin-
bostìhimenio del monte da parte del­
la Milizia forestale, aiutata larga­
mente dai Fiateli Zogna di Trivero. 

In vetta esistfe il santuario dedi­
cato a S. Bernardo, ove venne cele­
brata la S. Messa, al termine della 
quale si lanciarono i colombi re­
canti messaggi Gialla città di'B'iella, 
alla Pietro Micca, ecc. La località 
olire visioni pb,noramiche magnifi­
che, dal gruppd del Rosa, alle val­
late biellesi, alla pianura padan.\. 

Alle 11 la colonna inizia la marcia 
per Trivero do'vje vengoao distribui­
ti i traflzionall « cajppelletti », alla 
quale presenziano le autorità, fra 
cui il Podestà, Il Segretario politico,. 
il rappresentaiite del Dopolavoro 
Provinciale, èccj. 

E' seguita la '!visita al Dopolavoro 
del Lanificio Zegna di Angelo di 
Trivero, un vero modello del genere. 

Nel pomeriggio, nel teatro del Do­
polavoro stesso le seguito un saggio 
dei cori fornltlMài vari Dopolavoro 
partecipanti al .Convegno, fra cui è 
emerso quello 'tcini'unale dì Viglia­
no, con canti popolari. Si e quindi 
proceduto alla'/ premiazione fatta 
dall'Ispettore di /Zona del Dopolavo­
ro, della squadra del Dopolavoro Ze 

LAZIO -
' Il campeggio della VI Zona-al Gran^ 
Sasso. — tJrganizzato dalla Delega, 
zione della F.I.E. per la VI Zona, dal 
28 luglio al 25 agosto avrà-luogo ai 
Prati di TivQ del Gran iSasso d'Ita­
lia il VII Campeggio dopolavoristico. 
I turni avranno la durata di gior­
ni sette e sono cosi stabiliti: 1. turno 
dal 28 luglio al 3 agosto; 2. turno 
dal 4 agosto al 10; 3. turno dall ' ll 
ài 17 agosto; 4. turno dal 18 al Eó 
agosto. -La. goiota individuale" giorna­
liera fissata per ogni canipeggian-
te è statoilita in L. 7 e dà diritto al 
pernottamento lielle tende messe a 
d'isposizione dèlia F.I.E. e al vitto. 

Per iscrizioni ed informazioni r i . 
volgersi al Dap. Prov. di Terni. 

Nuovi luitì 
Giovanni Bobba 

a tiutto il servizio. Durante gU sca- t.aU: èssi furono trasportati a spalla 
vi fu trovato un filo d'acqua pota­
bile . ottima ricchezza inestimabile, 
giacché prima bisognava here ac­
qua di neve. 

Otto giorni alla Lobbia L. 250 af­
frettarsi ad inviare le iscrizioni per 
gli ultimi due turni 4-11 e 10-18 a-
gosto con l'anticipo di L. 10 iillo 
Sci Club Brescia - Piazza Meica. 
to, 14. 

Finiti i corsi 11 rifugio resterà a-
perto con servizio d'alberghétto li­
no a tutto il 20 settembre così i ri­
fugi Garibaldi e Prudenzini. 

V A K I B 
Reit Schneider, considerato uno dei 

migliori scalatori non solo tedeschi, 
ma dei-mondo, si è ucciso nelle .\lpi 
della Stiria, presso Admont, cadendo 
da una parete di parecchie centinaia 
di metri, il 2 corrente. 

La-mattina del 15 Juglio u. s., versoi o^e vittime della'parete ovest del 
le 5, mentre ti disponeva a recarsi a 
Torino, ha cessato improvvisamente 
di vivere, in Valtournanche, S. E. il Maria Iluprechat tentava la iriatt.na 
comm.. avv. Giovanni Bobba, ncilai^gj 7 iu<riio di dare :a scalata alla 

Goell. —- Una coppia di giovani sposi 
di Monaco di Haviera, Giovanni e 

prima da Larzey al Pavillon de Mont -. 
Fraily, poscia di qui. al .Colie "della -
Toula.,pe'r morena e ghiaccia io.. L'ul­
teriore trasporto sino al punto dove . 
sorgerà il ibivacco fisso (che come si • 
sa è Tina baracchetta di fortuna) sarà ' 
fatto con slitte dalle guide di.'Cour- . 
mayeur, perchè c'è un tratto"del per- • 
corso che passa in territorio: francese. • 
1,robusti alpini erano molto fieri per '.' 
aver contribuito con la loro fatica-" 
ad un'opera destinata ad incremen- . 
tare l'alpinismo in -quel, settore, del .-:-
M. Bianco. 

sua abitazione di villeggiatura alpina. 
Dopo aver -preparato i suoi effetti di 
viaggio, forse sentendo mancarsi le 
ttorze, 'si era nuovamente riadagiato 
sul letto. Lo ritrovarono alcuni istan­
ti dopo i familiari, già esanime per 
sopravvenuta paralisi cardiaca. 
La notizia della sciagura ha prodot­
to viva impressione In tutto il mondo 
alpinistico non soltanto piemontese. 
La figura di Giovanni Bobba, alpini­
sta appassionato, scrittore profondo 
e lorbito e integerrimo magistrato — 
era Presiderite di'sezione alla-Corte' 
d'Appello, incaricato di esaminare le 
controversie del lavoro — non^sarà 
dimenticata mai. Il Club Apino, .che 
lo ha avuto membro della direzione 
fin dal 1895 e Vice presidente,dal 1905 
al 1915 abbassa il suo aghardetto e 
pone lo scomparso nel sacrario dei 
suoi numi protettori. Valtournanche, 
che aveva l'onore di ospitarlo nei 
mesi estivi, da oltre un quarantennio 
ha sentito profondamente questo lutto-

ill nostro giornale, che lo aveva fin 
dai primi tempi di vita, amico sin- ^a a«. compagnia a.pina, m as.sei-
cero ed.entusiasta, si unisce al lutto ^̂  ^,^^^^ montagna, ha compiuto ai 
dell'Alpinismo italiano, tributando I e-- j j del-corrente mese una .mtevole 
c^t^amn c o l n t r t a l l a c n n m p r ì i n p i . n F . . . . . . . , . . . 

parete ovest del Goel. Giunti a circa 
40 metri dalla vetta i disgraziati so­
no precipitati, rimauendo sfracellati 
al piedi della parete stessa. 

il servizio della funivia al Gran 
Sasso (Campo Imperatore), è stato 
sospeso dal primo corrente, dovendo­
si dare inizio'ai lavori di raddoppio 
della funicolare e all'ampliamento 
dei servizi turistici della zona. I la­
vori'avranno tennine eiltro il pros­
simo ottobre. ' -

' La'''strada dello àtelvio. — La'̂ stTTi'-
da dello Steivlo è stuta aperta, al 
transito anche dal versante atesine. 
In considefazione,-però, che al/passo 
la neve raggiunge un'altezza di cir­
ca 10 metri, lo .sgombero è stato 
effettuato solo per una pista della 
larghezza di metri 2,80, cosicciiè è 
possibile soltanto 51 passa.frsio deìlc 
vetture turistiche. 

Gli alpini ed il bivacco fisso «Albe 
- ricó' Borg.ia ». ' • , 

La 38. Compagnia alpina, in assei-

INFORMAZIONI 
La s u o l a " B a i nit 

A. M. Parma — Gradirei 's'apere do­
ve debbo rivolgermi per acquistare •" 
la' suola « 'Balmat » e possibilmente ", 
il prezzo approssimativo. 

Ella '.può rivolgersi direttamente ' 
(qualora non la trovasse net negozi 
di articoli sportivi di Parma) al fab­
bricante: Carlo Colli, Via, Fauche 9, 
Milano. Il prezzo di vendita al pub­
blico in tutti i negozi è di L. 18. 

PICCOLA^ POSTA 
F. B, Cremona. — I^a ringraziamo del-" 

le lusinghiere espressioni pel nostro 
giornale che accompagnano il Sno ab-
honamento. Contiamo sulla S-ua _ propa­
ganda fra i soci della «Bissolati^i -

Stremo saluto alla sua memoria. 

Carlo Ratti 

30 fi ^^^^ mensili possono guada. 
^-' " gnare tutti dedicandosi prò. 

prio domicilio ore libere industria fa­
cile dilettevole. Scrivere; Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma, Eimettendo 
lire 2 spediamo , franco campione 

lavoro da eseguire. 

gna, vincitrice d e r Campionato di 
marcia in sci e tiro (Copipa del Du­
ce) svoltosi lo scorso inverno a Dob-
biaco. v 

Alle 18 là lunga colonna .si rior­
dina ed ha iniilo la marcia di ri­
torno, (fra caniti. ed entusiasmo ge­
nerale. . 1 . 

Organizzazione, ottima sotto tutti 
1 punti di vista. Il bel tempo h.i 
voluto conJortaije il lavoro degli or­
ganizzatori della « Pero », fra i qua­
li voglimo citare l'attivo Presidente 
SÌB. Bertela ed il suo stato maggiore. 

La Pietro Mibca corona così an­
che quest'anno,[colla ormai classica 
manifestazione l'opera di propagan­
da per l'escursionismo che va svol­
gendo indefessamente da tanti anni 
nel Biellese, cori risultati 'che la pon­
gono alla testa 'di tutti i consimili 
sodalizi non solò piemontesi, ma na­
zionali. ;, 

Il campeggio dell'Alfa di Torino a-
vrà IxTOEto a Poht; di Valsavaranche 
(m. 1950) nella,magnifica conca ai 
piedi del Gran {'Paradiso, punto di 
partenza di mmlerose escursioni. L'i­
nizio è fissato pi ,4 agoslo e le ta­
riffe di soggiorno sono mitissime. In. 
dirizzare le isci-ìzionl alla sededel-
r..\lfa. in corsoi Galileo Ferraris, 33, 
Torino. . ». 

- L.. 

impresa, e cioè il trasiporto del bi­
vacco fìsso « .-Mberico Borgna » dal 
fondo valle al Colle della 'l'cula, .lel 
gruppo del M. Bianco, sopra Cour-

• un'altra grave perdita colpisce la Ka^^^'à i r X a H a telU''tL'del'4iia°^ 
famiglia del Club Apino Italiano:^ i'',^^^^^1^1%^^ 
23 luglio scorso moriva a Torre Pel- ^^^^° delia.urenva, pesavano .iu tu m-
lice il prof. cav. Carlo 'Ratti, socio 
onorario del Club Alpino accademico 
italiano, assai noto per avere, duran­
te molti anni, curato le pwbMcazioni 
del C. A:, con profonda competenza 
e viva passione per la montagna. ; 

Carlo 'Ratti — che è deceduto a 80 
anni -^ fu ai suoi tempi un valoroso 
scalatore. Si può anzi dire che egli, 
insieme con Florio, costituisse la pri­
ma cordata di alpinisti " senza gui­
de", accingendosi a superare le dif­
ficoltà della montagna senza l'aiuto 
<! la guida dei •uallisiani, ciò cKe al­
i-ora era giudicata un'imprudente au­
dacia. Ma l'evolversi deU'ttlpinisrno 
diede in seguito ragione a Florio ed 
a Ratti, che giustamente, sono con­
siderati dei pionieri in quésto campo. 

La • salma di Carlo Ilaffi è stala 
trasportata a Tarino ove, il 26 scorso 
ebbero luogo le solfinnf onóroMZ''. tu 
n'ebri, a eui: hanno partecipato mol­
tissimi alpinisti ed estimatori dell'e­
stinto. 

Direnale responsabile: GISPABE PASINI. 

'^ 1 ipografia 6. A. H. E. -- - ^ 
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montagna.160 punte temperate L.18 
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La costituzione 
degli " Arditi deila montagna „ 

I.a memorabile ascenslohflvdei 200 
allievi della Scuola militare di alpi­
nismo di Aosta al Monte Bianco ha 
suscitato vasta eco In tutto il mondo 
alpinistico, specialmente' polche con­
ferma la" piena efficienza dell'Istitu­
zione, che ebbe l'elogio del Ministero 
della Guerra e del generale Bes, ispet. 
tore delle truppe alpine. 

Uno dei più distinti ufllciiall istrut­
tori della Scuola stessa ha conferma­
to che il corso « piccoli condottieri e 
alfieri » — che già diede sì eccellenti 
risultati e cihe fia per suo motto: 
it Occhio e artiglio protesi verso il 
nemico t — avrà ulteriori sviluppi. ' 

Intanto uilflciali e sottuitlflciali, dopo 
la superba impresa collettiva sulla 
più alta vetta d'Europa, sono rien­
trati nei rispettivi reggimenti dove, 
in ogni compagnia o batteria costi­
tuiranno dei nuclei, dei reìparti di 
« Arditi della monio^na », addestran­
doli alle imprese più audaci. 

II Y turno del Campeggio del Touring 

Hanno fatto ritorno, stamane, per mosi della zona, destando vero entu-
le rispettive località di provenienza, 
i partecipanti al primo turno di que­
sto suggestivo Campeggio del Tou­
ring Club Italiano, po.sto'ai piedi del 
Cimon della Pala. Come solitaimen'.e 
avviene, il numero degli iscritti non. 
è stato molto notevole : una sessan­
tina, ma si tratta di fenomeno che si 
ripete ogni anno e precisamente per 
il 1" e il 3° turno. L'aiflfollamento 

siasmo fra i partecipanti. Anche le 
ascensioni dei gruppi vicini al cam­
peggio sono state' numerose, poiché 
tanto 11 semplice ' escursionisle di mo­
deste pretese, quanto l'arrampicatore 
hanno trovato di che soddisfarsi. 

I servizi, inutile dirlo, sono inap­
puntabili in tutto. La scelta della lo­
calità, come sempre, è stata veramen­
te felice; un véro'mondo liabes.;o 

abitua a tenere quel bel passo di maggiore, come succede in tutti i cam- 11. Paradiso degli alpinisti e i1e.!.'ii 
montagna che non è atttfatto un pas­
so di n camamella » rria è il vero 
passo che si deve tenere, è il passo 
ohe permette di fare 30 km. In sei 
ore, con dislivelli ragguardevoli, sen­
za' mai correre, senza mai fermarsi, 
e sopratutto senza mai « scoppiare ». 
Chi non le compie osservi e cerchi di 
imitare; avrà tutto da guadagnare. 

iLa bellezza di una gita non si mi­
sura a ore; sì mis^ira, caso mai, con 

attendevano ì più timidi, e ove i "bravi la «juantità di bontà e di semplicità. 

peggi, è nel mese di agosto, con la 
punta massima a metà mese. 

tL'incanto di queste giornate magni­
fiche di sole e dì sereno ha favorito 

esteti... 
'L'effiraera città dì . tende si è sta­

mane pressoché, svuotata, ma per do­
mattina si attende la cbmitiva dei 

lo svolgimento delle escursioni e del-1 Partecipanti al secondo turno, più 
le ascensioni. Specialmente indovina-!numerosi del primo, è la vita del 
ta l'iniziativa della Direzione del campegigio riprenderà in pieno. Il 
Campeggio d i m e t t e r e / , d.'sposizione rag. Fantoni Modena sì prepara ad 
degli iscritti un tonpedone, il quale accogliere i nuovi venuti con la cor-
qiiotidianamente li ba portati a vi- testa e l'ospitalità ciré i veterani di 
sitare, in lunghe peregrinazioni, tutte ,questa classica manifestazione del 
le vallate ed i-paesi più belli e fa-'Touring ben apprezzano. 

la uuola Dazlooaie oì lotcia nel G.1).F. 
II. 12 corr., organizzata per il se­

condo a n n o u a l G.U.F. di Bolzano, 
si è ajpert'a al Passo Sella' la Scuo­
la Nazionale di Roccia per gli stu­
denti del G.U.F. Quest'anno, per 
dispo6izione del Segretario del Par­
tito, essa è l 'unica a funzionare in 
Italia. Dato il carat tere -nazionale 
che assume quest 'anno la scuola, 
anziché due turni , ne sono stati 
staibiliti tre di 10 giorni l 'uno: il 
primo, testé iniziato, dal 12 al 23 
luglio, il secondo dal 24 luglio al 
2 agosto, il terzo dal 3 al 12 ago-' 
sto. Le iscrizioni dovranno essere 
diretta al G.U.F. di Bolzano ac­
compagnate dalla quota ifissata in 
lire 130. " 

"ì* ..'..V. 

i * ' 
'i,-v v.-;.X?;l. ••• -̂  • • . " • • • •^V i l 

iiiiiaii* tii h w a a i j 

MXl^^^ 
fÀLPTrYA - Pr«T. yUhtim 

^EETI2I« ATT» MmEEE 
kA .TIKAfeì» 

4KTPF«-«ETLE/tCETEIiLE 
Pensione estiva 7 giorni tutto compreso L. 154 

M T £ • § • 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corrodo sanitario che vi assicuri di soccer' 
rere voi e i vostri^compagni di escursioni in qualun­
que malessere'o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L. 16 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi J 
alpini, alberghi di montagna, società sportive, Dopo­
lavori ecc. L. 60 (porto tranco L. 6S) - Riploma ; di 
Aita Benemerenza della Mostra della montagna del­

l'O.N.Di di Ravenna. ^̂  
Premiata FABUiCU ZOJi - MIUNO - Tla BROIETTO. 38 

liDovi ansiiadaii nel B o n e 
Il comune di Livignò sta occupan­

dosi per ripristinare l'antica carroz­
zabile che pel Passo della Forcola 
congiunge Livigno alla strada federa­
le svizzera del Bernina, facilitando co­
sì le comunicazioni con Tirano e con 
Pontresinà e S. Moritz, Al progetto 
ha dato adesione anche il comune di 
Poeschiavo pel ripristino del tratto 
della strada stessa nel versante svìz­
zero. 

Col ripristino di questa-strada, sarà 
dato a Livigno e al Bormìese un no­
tevole sviluppo turistico potendosi :i-
SHfrulre dello splendido percorso au­
tomobilistico alpino S. Moritz - Pon­
tresinà - Passo del Bernina - Passo 
della Forcola - Livigno - Passo di Fo-
scagno - Bormio, nonché di Tirano -
Poschiavo - Passo della Forcola - Li­
vigno - Passo di Foscagno - Bormio. 

Lobbia 
1 turni della scuola Nazionale di 

sci estivo alla Lohhia Alta si sus­
seguono assai frequent^ati con Ja 
massima soddisfazione di tutti gli 
allievi che ricavano dall'insegna­
mento degli abilisismi maestri; Sisto 
Gilarduzzi e Antonio Mayexlcofer so­
pratutto per la coiStanz i e l'a'more 
con cui impartiscono le loro lezioni. 

L'incantevole e suggestivo panora­
ma, la nev-e sempre, buona e l'ospi­
talità offerta dal rifugio, lascia in 
tutti il desiderio di tornarvi. Que-
stianno si sono alternati sciatori di 
tutta Italia: Brescia, Milano, Como, 
Genova, Spezia, Venezia, Imola, 
Parma, Firenze, Roma, i G.tJ.F. di 
Bolo:gna 6 -Napoli hanno mandato u-
na numerosa e chiassosa rappresen­
tanza; ora si attende quella del Guf 
di Roma. 

L'ampliamento compiuto lo scorso 
anno ha daî o maggior re-'̂ piro alla 
cucina con • .notevole miglioramento 
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